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XVI. Del modo di render fenfibiUJfima la pih debole Elettricita fia 
Naturale, fia Artificials. By Mr. Alexander Volta, Pro- 
fejfor of Experimental Philofophy in Como, &c. &c. ; commit' 
nicated by the Right Hon. George Earl Cowper, F. R. S. 

Read March 14, ,1782. 

I,. T TN apparechio, che portandp a uno ftraordinario ingraix- 
K_J dimento i fegni elettrici fa fi, che offervabile diyenga 
e cofpicua quella virtu, che altrimenti per L'eftrema fua, debo- 
lezza sfuggirebbe i noftri fenfi, ognun corrrprende ,cli quale e 
quanto vantaggio fia per riufcire nelle ricerche lull' elettricita, 
e maffime intorno alia naturale atmosferica, la qiiale, come 
fappiamo, non in ogni tempo, anzi affai di rado, allora fola- 
mente cioe che il cielo e ingombro di nuyoloni fcuri e'tem- 
peftofi, avvienne che ci renda fenfibile ne' conduttori ordinari 
non molto elevati, e appena e che in altri tempi ne moftri 
qualche indizio in quelli elevatiffimi, o ne' cervi volant i 
portati all' altezza di piu' centinaja di braccia. Or un tale 
apparecchio, merce di cui un conduttoreatmosferico, anche di 
non grande elevazione, vi dia fegni ad ogn' bra e in ogni cofH- 
tuzi one di .tempo, molto chiarie diftinti di quel qualfifia picciolo 
elettrizzamento che in lui induce l'atmosfera, ecco io ve io pre- 
fento nel mio elettroforo : in .quella femplice macchina, che e 
ormai nelle mani di tutti, e che Fe altro pregio pur non aveffe 
verrebbe abbaftanza raccomandata agl' Elettricifli per quefta che 
lor offre facile mezzo di fpiare la piu langviida e impercettibile 
elettricita fi naturale che artificiale, con tirarla fopra di se, ed 
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accumularla al punto di promoverne c invigorirne per fingolaf 
maniera i fegni. 

2 . In vero ogni volta che quefli mancano nell! ordinario modo 
di fperimentare, e ne fcintilla fcorgefi ne cenno benche minimo 
di attraimento, il dire che pur vi fia elettricita, fora un' alTer- 
zione gratuita, anzi un giudicare contro ogni apparenza. Mai- 
grado quefto non poffiamo neppur dire accertatamenta che punto 
lion ve n' abhia : e il concluderlo da cid folo che niun fegnoper 
anco ci fi moftra, e un precipitare il giudizio ; imperocche 
chi ci afficura che qualche elettricita ivi non fi truovi realmente, 
ma cofi debole da non poter attrarre tampoco un legger filo ? 
Or quefto e che c'importa in molti can di fapere, fpecialmente 
quando fi tratta di elettricita naturale. Un conduttore atmof- 
ferico poco elevato non da ordinariamente fegni, come gia li e 
detto, che quando gli fovrafta ofcuro nembo : a cielo coperto 
d'alte nubi fparfe o diftefe equabilmente, quando 1'aria e ingom- 
brata da nebbie, in tempo di pioggia placida ed anche dirotta, 
tranne qualche rovefcio improvvifo, raro e che fcorger yi fi 
poffa alcun indizio di elettricita, o nulla mai a ciel fereno, fia 
placido, fia ventofo. Stando pertanto alle apparenze, e al giudizio 
<li un elettrofcopio comune, anche de piu fenfibili, direbbefi che 
il conduttore non e elettrizzato punto, e che per confeguenza 
non domina elettricita di forta ne' campi dell' aria poco alti oye 
quel conduttore porta la tefta. Eppure non e cosi : un altro 
elettrofcopio di gran lunga migliore qual veramente puo dirfi il 
noltro apparechio, giacche ne adempie con tanto vantaggio le 
funzioni, ci fa vedere che da qualche elettricita e pur fempre 
inveftito quel conduttore, avvegnache ne fi moftri di per f£ 
affatto inerte : ci fa, dico, vedere e toccar con mano ch' egli non 
ne e mai privo affatto ; onde convien giudicare in egual modo 
che non ne e mai priva Taria che lo circonda. Ed ecco come 
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reftiamo convintl che anehe alia piu baffa regione dell' atmof- 
fera,' e fino a pochi piedi da terra s'eftende l'azion coftante e 
perenne dell' elettricita naturale. , Cotal elettricita febbene in- 
fenfibile rimanga finche da quel tratto d'atmosfera fi comunica 
foltanto al detto conduttore ; ove poi per mezzo di lui fi comu- 
nichi infiememente all' elettroforo noftro, fi raccora entro a 
quefto piu facilmente, e in maggiore copia* ; fi e per tal modo, 
che forger quindi potranno i noti fegni di attrazzione e di 
ripulfione fenfibili abbaftanza per dinotarci fenza eqmvoeo non 
che l'efiftenza, la fpecie ancora dell' elettricita, cioe fe pofitiva 
© negattva. Che piu? non manchera. talora di comparire per 
fino qualche fcmtilluzza. Qgniqualvolta poi il conduttore defle 
gia di per fe qualche fegno, r movendo alcun poco un legger filo, 
afpettatevi pure col' foccorfo del' noffro appareccluo, fcintille 
pungenti, e ogn* altro fegno vigorofifiimo. 

3» Ma. veniamo* fenza piu al modo di far fervire all' intent© 
eotal apparecchio, a cui in quefto cafo meglio che il nome che 
altronde porta 41. elettroforo, T altro -, gia indicate di ekttrofco- 
pio, anzi pure quello.di micro-elettrofcopio potrebbe convenire. 
Ma io amo meglio < di, chiamarlo -candenjatore dell' elettricita, 
per ufare un termine femplice e piano* e che efprime a un 
tempo la ragione e ilnaodo de fenomeni <fi cui fi tratta, come 
vedrafl Bella a 3 parte del prefente fcritto*, Ttutto dunque fi 
siduce a quefte pochft operazioni. 

(A) Convien prendere un.piatto4*elettr©forc*, che abhia l'ih- 
croftatura di refina aflai fottile, e a cui o non fia ftata dianzi 
impreffa alcunat. elettricita,, o fe mai vi e ftata, vi fiii&fpenta 
affatto* 

(B) A quefta faccia refinofa immune da ogni elettricita fi 
foprapponga convenientemente il fuo fcudo (cofi io chiamo la 

* C,on\e cip fegua fijpieghersrasila z* parte di quefta memoria. 
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lamina ' fuperiore dell' elpttroforo) : voglio dire le fi applichi a 
combaciamento, e li collochi nel bel mezzo in modo, che non 
tocchi in alcun punto l'orlo metallico del piatto, ma rimanga 
ifolato. 

(C) Coli congiunti efiendo li adattino lotto al filo conduttore 
dell' elettricita atmosferica in guifa, che lo fcudo venga toccato 
dove che fia dal detto filo, egli folo lo fcudo, e in niu'n modo il 
piatto. 

(D) In quelta lituazione li lafcino le cofe per un certo tempo, 
finche lo fcudo poffa aver raccolta competente dole di quell* 
elettricita, che dal filo conduttore gli s'iftilla lentiffimamente. 

(E) Da ultimo fottraggafi al contatto e influflb del filo con- 
duttore lo fcudo tuttavia unito al fuo piatto; indi li difgiunga 
anche da quefto, levandolo in alto al cOnfueto modo per il fuo ma- 
nico ifolante : e allora fara che fe ne otterranno gl' afpettati fegni 
cofpicui di attrazione, di ripulfione, e di qualche fcintilla ezian- 
dio, di pennoncelli &c. nel tempo che il conduttore di per fe 
non giugna a moftrar nulla, o appena un' ombra di elettricita. 

4. Ho detto (prec. D) che il filo conduttore debbe toccare 
lo fcudo per un certo tempo. Quanto pero non e facile il deter- 
minarlo, dipendendo dalle circoftanze. Talora vi abbifogne- 
ranno 8. 10. e piu minuti ; quando cioe il conduttore da par fe 
folo non fa vedere il minimo fegno di elettricita : altre volte piu 
poco. Che fe un debole indizio pur vi comparifle, tantoche un 
legeer fik) faceffe cenno d'efferner attratto, balleria in tal cafo 
lafciar in contatto di effo conduttore il nollro fcudo fol pochi 
fecondi, per abilitar quefto a dar fegni molto vivaci. 

5. Una cofa li vuol offervare rifpetto al filo conduttore me- 
defimo, ed e ch' egli lia ben continuo, o fe e polfibile d'un 
pezzo folo dair alto lino al baffo, dove viene a comunicare collo 
fcudo: cioe fi dee evitare aflolutamente ogni interruzione, e il 
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piu che fi puo ancora la femplici giunture ad anello od uncino, 
per la ragione che ciafcuna di tali giunture portando un qualche 
impedimenta al paffagio dell' elettricita, avvenir puo che quella, 
che contrae il conduttore in alto, s'arrefti, ne giunga al luogo 
defiderato, cioe finO alio fcudo. * Cosl fuccedera diffatti ogni 
qualvolta l'elettricita. h deboliffima, fe in luogo d'un filo metal- 
lico continuo, una catena di piu annelli da quello pendente venga 
a toccare cotefto fcudo. Non fi creda per quefto che una fola 
giuntura o due poffano egualmente impedire la riufcita ; ma 
ne verra fempre del pregiudizio : e qualora l'elettricita foffe 
eftremamente debole, potrebbe si per l'indicato difetto man- 
care del tutto l'elperimento. 

6. Riguardo all' elettroforo da adoperarii altre offervazioni 
rimangono, di cui ora mi convien parlare. E la prima accennata 
fopra al § 3. (let. A) fi e che lo ftrato refinofo importa molto 
che fia fbttile, avendo io fempre provato che quanto piu lo e 
tanto maggior dofe di elettricita permette, anzi facheii raccolga 
eiltro alio fcudo cui porta indoffo, di quell' elettricita, dico che 
gli s'infonde o dall' atmosfera per mezzo del filo conduttore, o 
da qualfivoglia altra potenza elettrica. Se fofle pertanto ftefa la 
refina alia fpeflezza d'un quarto di linea, o non maggiore di una 
mano di varnice, riufcirebber le prove ottimamente; ficcome 
all' incontro efiendo grofla un pollice o piu, andrebber le cofe 
malifilmo. 

7. In fecondo luogo la fuperficie di e(Ta refina debb' efiere 
quanto fi puo piana e lifcia, e piana e lifcia fimilmente 1'inferior 
faccia dello fcudo, ficche vengano a combaciarfi bene (ivi let. 
B). E noto quanto un miglior combaciamento favorilca gli effetti 
dell' elettrofoi'o ; ond' ebbi ben ragione di raccommandar quefta 
come una delle principali condizioni nella defcrizione che pub- 

Vol. LXXI. ^ 1 i bliai 
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blicai a fuo tempo di quefta machina*. Ma e ancor pitt 

grande l'influenza, che l'ampio e perfetto contatto ha fopra 

l'ifteffo apparecchio, allorche il medefimo agifce in qualita, di 

condenfatore. 

8. Da ultimo merita particolar attenzione quanto alia gia 
citata let. A li e prefcritto, che alia faccia reiinofa, cui fi 
applica lo fcudo, non dee effere impreffa alcuna elettricita. 
La ragione per cui vuolfi che ne fia affatto priva ella e, che 
altrimenti i fegni dello fcudo, allorche s'alza, diverrebbero equi- 
voci, non effendo piu la lola elettricita trasfufa in eflb fcudo dal 
conduttore atmosferico quella che giuoca, ma infieme anche 
1'altra occafionata dall' elettricita impreffa ed inerente alia faccia 
reiinofa : quando a noi importa di efplorare la fola fopraveniente 
la detto fcudo. 

Se dunque la faccia reiinofa del piatto, di cuivolete fervirvi, 
e rimafla fempre intatta, va bene. Ma fe e ftata gia. eccitata, e 
vi 11 mantiene tuttavia parte dell' impreffa elettricita, egli con- 
vien fare di tutto per ifpegnarla ; cio che non e li agevol cofa. 
II paffarvi fopra un panno alquanto umido, applicandolo ben 
bene a tutta la fuperficie, e un de mezzi piu efficaci ch' io mai 
abbia trovato ■f ; pur non toglie talvolta che dopo qualche temp® 
lo fcudo pofatovi fopra, e previo il folito toccamento, rialzato,, 
non attragga fenfibilmente un filo. Lo fteffo fuccede non di 
raro anche dopo aver tuffato tutto il piatto nelF acqua, lafcia- 
tovelo un pezzo, e quindi fattolo rafciugare all' aria, Lo 
fquagliare la fuperricie della reiina al fuoco o al fole, e forfe il 
piuficuro fpediente per fame fvanire tutta quanta relettricita, 

* Si truova quefta defcrizione in un colle principal! efperienze, e unpiccol faggio 
di fpiegazione, in due naemorie indirizzate in forma di lettera al Dr. priestley, c 
pubblicate in un' opera periodica di Milano intitolata Seelta d'Ofufcoli interejjanti,, 
perl'anno 1775. 

t Vegg. rafcennata defcrizione dell' elettroforo, 
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fkche non ne rimanga pur ombra o veftigio nella fteffa refina, 
raffbdata che fia *. Una maniera piu fpedita e di far paffare fopra 
tutta la faccia della refina la fiamma di una candela, o d'un 
foglio di carta accefo. A qualunque pero di tai mezzi tino fi 
appigli, per accertarfi che l'elettricita lia ipenta a fegno che piu 
non pofla aver parte alcuna l'azione propria dell' elettroforo agli 
effetti che rifultar debbono unicamente dall' elettricita infufa 
alio fcudo dal conduttore atmosferico, converra. far prima la prova 
fe pofato eflb fcudo fulla faccia refinofa, toccato col dito, e rial- 
zato al confueto modo, non mova neppure un fottiliffimo pelo : 
alloranon producendo alcun effetto in qualita. d'elettroforo, fer- 
vira ottimamente all' altr' ufo, cui vien deftinato, di condenfatore 
dell' elettricita. 

9. Se mi fi dimandaffe oraa qual grado giunga nel defcritto 
apparecchio cotal condenfazione dell' elettricita, cioe a quanto 
maggior forza forger poffano i fegni elettrici nello fcudo quando 
s' alza, rifponderei che non e facile il determinarlo, dipen- 
dendo da molte circoftanze. Che perd, le altre cofe pari, 
l'aumento e maggiore in ragione che il corpo che fornifce 
l'elettricita alio fcudo fi truova avere maggiore capaciti; 
ed e piu grande in proporzione che la forza elettrica im- 

* E ftato creduto per molto tempo che il calore, e molto piu la liquefazione 
del folfo e delle refine, baftaffe fenz' altro ad eccitarvi l'elettricita. Ma tranne 
la tormalina, ed alcune altre pietre, che si veramente concepifcono l'elettricita 
pel folo calore, le refine e il folfo non e mai che lo facciano, fe loro non foprav- 
venga qualche ftropicciamento, o tocco almeno d'altro corpo. L'errore e nato, 
come ha avvertito il Prof, eeccaria con altri, da che ogni legger tocco della mano, 
o di checche altro puo bailare in tali circoftanze favorevoli. Senza quefto la 
materia fufa abbandonata a fe fteffa nel rapprenderfi e dopo, tanto e lungi che cont« 
ragga alcuna elettricita, che anzi perde quella qualunque che per forte aver poteffe 
prima della fufione, come le noftre fperienze ci aflicurano. Ne fia meraviglia : 
giacche tutti i corpi coibenti per un forte grado di calore divengono conduttori ; 
e i corpi refinofi in ifpecie lo fono gia quando fi trovan molto rammolliti, e piu al- 
iorche cominciano ad entrare in fufione. 
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piegata e piu debole. Cos! vedemmo giu. cbe fe il conduttore 
atmosferico non ha la forza di alzare d'un grado il pendolino 
dair elettrometro, movendo appena tin fottil pelo, ed anehe 
meiio di quefto, potra tuttavia abilitare lo fcudo non che a 
vibrar l'elettrometro a piu gradi alto, ma a fcagliare pur anche 
vivace fcintilla (§ 2. e feq.). Ma fe l'elettricita nel conduttore 
atmosferico fara piu forte a fegno di dare qualche fcintilletta, di 
mandare relettrometro a 5.0,6 gradi, lo fcudo che ricevera quefta 
elettricita, dara gli e vero una fcintilla aflai piu fortes e V elet- 
trometro vibreraffi al piu alto punto ef. gr. a 100 . r2o gradi. 
Ad ogni modo e. vifibile che la eondenfazione dell' elettricita ne- 
in quefto e minore che nel p 5 *. cafo, in cui venne aumentata Cr, 
ma non di 60 volte, la ragione e che al di la del maffimo non fi 
puo andare, cioe di quel grado a cui giunta l'elettricita fi diflipa 
da fe fteffa aprendofi il paflagio per tutto. Dunque a mifura 
che la potenza elettrica, la quale fi appliea alio fcudo pofato, e 
piu vicina a tal fommo grado, minor* accrefcimento puo ricevere 
dall' apparecchio condenfatore. Ma che bifogno abbiamo noi 
allora di lui, e tutte le volte che l'elettricita e gia fenfibile e forte 
abbaftanza ? 

L'ufo a cui vien deftinato e di fbttrarre, e raccolta fopra di fe 
fufficiente dofe render fenfibile qutlla, che & languida affatto e 
impercettibile, finche rimane nel gran conduttore in pace(i.). 

1.0. Quando dunque il conduttore vi da gia da fe folo fegni 
abbaftanza diftinti di elettricita, non accade ricorrere all' altro, 
apparecchio. Diro dippiu che il farlo puo produrre un grande 
inconveniente, ed e, che per poco che l'elettricita del condut- 
tore fia vigorofa, a fegno di dare qualche fcintilla, avviene 
allora che facendogli toccare lo fcudo, l'elettricita non ft arrefti 
in lui folo, ma che paffi in parte ad imprimerfi alia faccia refi- 
nofa cui copre ; onde in feguito 1' apparecchio prenda a fare le 
2 funzioiu 
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funzioni di vero elettroforo : cid che per le ragioni gia dette (8.) 
li dee con ogni fludio evitare. 

11. Per prevenire un tal inconveniente ho penfato di furro- 
gare al piatto incro{tatodi;refina,..un i piano che non fofie vero e 
perfetto ifolante, affolutamente impermeabile al fluido elet- 
trico ; ma tale folamente che opponefle una difcreta refiftenza 
al fuo paffaggio, come una laftra di marmo afciutta e politif- 
fima, un piattello di legno fimilmente afciutto ed arido, oppure 
incroftato di geflb, o meglio ancora inverniciato, una tela ince- 
rata fecca ejmonda, od altro fimile. Alia fuperficie di tali corpi 
non avverra d'ordinario che s'affigga Telettricita potendo appic- 
cata che fia fcorrere e trapaflare per entro ad efli ; o fe pur tal 
volta ve ne rimaneffe un pocolino, quafi ■ ftagnante, fia quefla 
paflaggera, in brevi momenti fyanita. ' Quirfdi e che un tal ap- 
parecchio inatto alle -funzioni d'elettroforo non ce ne dara i feno- 
meni; ma per quefto appunto meglio fervira all' altr' ufo di 
condenfatore. 

12. Softituendo cofii.alla ftrato refinofo oa qualfivoglia alfro 
coibente perfetto un piano o ftrato che fia mezzo tra coibente e 
defefente, eioe un corpo ifolante molta imperfetto e infieme 
imperfettiffimo conduttore, quali fbno nelle divifite circoftanze 
gl' indicati corpi (prec.) non folamente fi toglie o li fa minore 
il pericolo di qualche ele.ttricita che pofla imprimerfi e reftar 
aderente alia fuperficie del piattoj la quale renderebbe equivoche 
le fperienze delicate ;, ma innoltre un notabile vantaggio da noi 
fi; ottiene, ed e che lo fcudo pofato fu tai piani non affatto ifo' 
lanti cava del conduttore, e fi tira addoflb maggior dofe dielet- 
tricita, che fe pofato foife fopra uno ftrato refinofo, od altro 
perfetto coibente. E come detto gia abbiamo, (6.) che uno 
ftrato refinofo quanto e: men groflb, tanto piu abilita la lamina 
che. gli e, fovrappofta ad arricehirfi di elettricita y cofi tale ftrato 
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rkiotto ad una femplice yernice, o intonaco di cera, l'una e 
l'altra gia men coibente Bella refina, e infine ridotto a niente, 
foftituendovi foltanto una fuperficie poco deferente, come quella 
del marmo o del legno arido, fomminiitra alia lamina metallica 
la piu favorevole poiltura che mai aver pofla per raccogliere nel 
fuo feno abondante elettricita. 

13. Guardiamoci perd nel voler ifchivare il troppo di coi- 
benza di dare nel poco, accoftandoci ai deferenti perfetti, o 
quaii perfetti. Non bifogna perder di vifta, che la fuperficie 
del piatto dee opporre una difcreta refiftenza al trapaflb del 
fluido elettrico, per rattenereuna competente dofe di elettricita 
nello fcudo addoffatole (11.). Ma bafta che cio faccia per un 
qualche piccioliffimo tempo ; d'uopo effendo non rare volte di 
tenervi confinata l'elettricita otto, dieci, e piu minuti, quanti 
cioe* ne impiega il conduttore atmosferico a raccogller dali' 
aria, ed infondere in eflb fcudo tal copia di elettricita, che 
pofla renderfi fenfibile e cofpicua (3. D. 4.). 

Dial che faeilmente s'intende quanta attenzione pur convenga 
,e nella fcelta del eorpo da furrogarfl alio ftrato di refina, e nella 
convenevole preparazione del medefimo : la quale preparazione 
confifle generdmente in certo grado di efficcamento, che lo 
riduca alio ftato di femicoibente lie piu, ne meno. Ad ogni 
modo fiameglio peccare per ecceffo di coibenza, che per difetto ; 
meglio prendere un piatto qualfivoglia incroflato di refina, che 
\in defco di legno nudo non aridiflimo, una laftra d'oflb, od 
una di marmo comune non previamente rifcaldato al fole o al 
fuoco : giacche niun ofib, e pochiffimi tra i marmi ho trovato 
che valgano a tener confinata l'elettricita nello fcudo che com- 
baciano oltre ad un minuto o due al piu, fe abilitati non ven- 
gano da un convenevole rifcaldamento. Difpofli pero che fiano 
in tal modo, e ove fingolarmente incontrata fi fia ottima qualita 

nel 
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nel marmo, , riefcono a meraviglia, e forpaffano ogni afpetta- 
zione ; onde fofterro fempre con ragione, che fi fatti piani di 
legno, d'oflb, di pietra, nudi come fono, e ancora notabilmente 
deferenti, meritano tuttavia d'eflere preferiti a un ordinario 
piatto d'elettroforo fornito del fuo ftrato refinofo. 

14. Venendo ora piu davvicino alia maniera, onde pratica- 
mente fi puo ridurre il noftro apparecchio alia maggior per- 
fezione, per ritrarne il piu gran vantaggio, dopo aver ricordato 
come conviene foprattutto che lo fcudo s'adatti bene a com- 
baciamento col piano fottopofto (3. lat. B. e 7.), foggiugnero 
che per ottener cio nel miglior modo e bene d'appigliarli ad una 
laftra di marmo, e quefta infieme alia lamina o fcudo metallico 
fpianare ben; bene, lavorandole una fopra l'altra, finche fian 
ridotte a tale perfetto combaciamento, che ne nafca fenfibile 
coelione tre loro. 

II marmo poi cofi lavorato fi efponga per molti giorni al calore 
d'una ftufa, con che efpellendofi l'umido di cui anche tali pietre 
fono fpeflb inbevute, verra il marmo condotto a quefto ftato 
d'imperfettiffimo conduttore, che e 1'ottimo per le fperienze di 
quefto genere (12. 13.) ■;, e fi manterra tale per un pezzo, fol 
che non refti lungamente efpofto al grand' umido : poiehe pet ; 
quell' umidore che puo contrarre accidentalmente, e in poco 
tempo, non effendo che fuperficiale, non verra effo ; marmo a 
deteriorarfi notabilmente ; e baftera prima di iperimentare ei- 
porlo per alcuni minuti al fole, o pur anche afciugarlo con un 
pannolino caldo. 

15s E qui giova avvertir di nuovo, che non tutti i marmi 
fono egualmente buoni. In generale i piu vecchi, e che da 
molto tempo fono ftati guardati dal grand' umido riefcono in- 
comparabilmente meglio che quelli tratti di frefco dalla cava, 
o ftati efpofti lungamente all' ingiurie dell' aria.;, onde quefl 
1 folament© 
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folamente lian bifogno dell' efficcamento nella ftufa. Ma oltre 
jdi cio avvi ancora notabiliffima differenza tra una fpecie e l'altra 
di marmo : ne ho trovato di tali, che fenza rifcaldarli ne tam- 
poco afciugarli fan no fempre a meraviglia, e di tali altri, che 
anche con una tal preparazione non 'corrifpondono troppo bene ; 
a meno che non li continui loro ii' caldo durante il tempo dell' 
efperienze. Sopra tutti finora ho trovato eccellente il bel 
marmo bianco di Carrara. Cio non pertanto io non fo abba- 
ftanza raccomandare di rifcaldare e quefto, e gl' altri marmi, 
almeno un poco innanzi adoperarli : con che vantaggian fempre 
per eccellenti che fiano ed efiendo cattivi vengono a migliorarfi 
infignemente, e fl adagguagliarfi ai piu buoni : anzi poflb dire, 
per efperienzache la maggior parte dei marmi di lornatura poco 
buoni, ove liano ben rifcaldati previamente, e in feguito fi man- 
tengano tiepidi tutto ii tempo dell' efperiefiza, prevalgono fe 
nori a tutti a molti dei migliori non punto rifcaldati. 

16, A chi perd fembralfe incomoda quefta preparazione (la 
quale per altro a ehe li riduce 1 Ad efporre il piatto di marmo 
al fole, od a prefentarlo per poco d'ore innanzi al fuoco 
d'un cammino, o al piu tenerlo fu d' uno fcaldavivande ove 
lia o cener calda o pochi carboni accefi) io fuggeriro il mezzo 
di difpenfarfene : bafta di dare alia faccia piana del marmo 
una buona mano di vernice copal, da afciugarfi quindi in una 
ftufa ben calda o in un forno tantoche prenda un color d'ambra 
tirante al bruno. La vernice medefima d'ambra fara ottima, 
ficcome pure la lacca. Con ci6 non folo i buoni, ma i cattivi 
marmi eziandio ferviranno mirabilmente all' intento (che fi 
pure un gran vantaggio) e ferviranno in ogni tempo fenza 
previo rifcaldamento, o almeno fenza continuarlo loro durante 
I'efperienza. 

J 7- 
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17. Appigliandofi a quefto fpediente della vernice fi puo be- 
Tiiffimo in luogo del piatto di marmo far fervire una lamina di 
metallo eguale all' altra lamina o fia fcudo, e refa perfettamente 
combaciante col lavorare, come fi <? detto (14.), i due piani 
un fopra l'altro, Se la vernice fi deffe ad amendue le faccie 
combacianti, non farebbe male ; ma baftera anche il darla all* 
una o all' altra : in quefto cafo perd una mano fola di vernice, 
che faria piu che fumciente, per la laftra di marmo, forfe noil 
bafteria per la lamina metallica, ma ce ne vorrebbe una fe- 
conda ed anche una terza mano. 

18. Ma con ci6, mi fi dira, noi fiam ricondotti ad un vero 
piatto cTelettroforo, giacche 1'intonaco di vernice tien qui luogo 
del fottile ftrato di refina. lo non voglio negarlo ; anzi diro, 
d'aver provato che e il metallo, e il marmo, fingolarmente cosl 
invernicati, ion tali, che i'elettricita vi fi afBgge facilmente, e 
non men facilmente vi fi eccita per iftrofmamento, talche il folo 
ftrifciare che faccia lo fcudo fulla fuperficie inverniciata del 
piatto, il percuoterla con qualche forza mentre fi viene 
a pofar fopra cotefto fcudo, bafta perche poi dia'fegni fenfibili di 
elettricita allorch^ fi diftacca. Talora anzi non e poffibile d'im- 
pedire che quefto fucceda, per quanto fi procuri di pofar lo fcudo 
pian piano, e di alzarlo fenza punto ftrofinare.Tal importuna elet- 
tricita perd e deboliifima e non fi fufcita che nel cafo in cui il piatto 
verniciato fi trova afciugatiffimo, e ancor tiepido dal fole o dal 
fuoco. Si fatto afeiugamento e rifcaldamento adunque non folo 
non e neceflario per le noftre fperienze quando adoperiamo un, 
piano verniciato, com' e neceffario quafi fempre ove s'adoperi i 
marmo nudo (13. 15. 16.), ma non e neppurq molto proficuo 
da una parte ; e dall' altra egli e affolutamente pregiudizievole, 
per cio che dando luogo ai fenomeni d'elettroforo, puo facilmente 
produrre equivoci ed incertezze (8.). 
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19. Qual vantaggio adunque, mi n" dira un' altra volta* 
neir adoperare in luogo di un ordinario elettroforo, un piatto in- 
verniciato ?• Altronde fi e pur detto che vuol preferirfi un piatto 
nudo di marmo (1 1. e feq ). II vantaggio del piatto verniciato 
fopra 1' un ordinario d'elettroforo e 1° che la vernice fara fern- 
pre piu fottile di qualunque incroftatura refinofa ; 2°. che quella 
meglio che quefta puo lafciare la fuperficie del piatto, fia di 
marmo fia di metallo, piana e lifcia in modo, che lo fcudo vi 
s'adatti ancora quail a coefione : due circoftanze, quali veduto 
gia abbiamo (6. 7. 14.) quanto influifcano alia buona riufcita 
delle fperienze di cui fi tratta. Riguardo al piatto nudo di 
marmo, egli e ben vero che querlo puo fervire egualmente* bene,, 
e forfe meglio s'egli e d'ottima quaiita, o allorche fi tenga con- 
venevolmente rifcaldato (15.) ; ma valutando bene le cofe, Tin- 
comodo, cioe di tal preparazione, qualunque egli fia ( 1 6.), e la 
difficolta d'aver il marmo perfetto (15.), credo che convenga 
ancora l'eipediente della vernice, che vi difpenfa da tutto quelle* 
( 1 6.). Vi refta e Vero Paltro inconveniente di potervifi per pocc* 
affiggere l'elettricita j ma oltrecche anche il marmo perfetta-. 
mente afciutto, e molto piu fe caldo, non va efente da tal inco- 
moda difpofizione, egli non e poi tanto difficile di cid fcanfare 
adoperando le debite attenzioni ; e l'accurato iperimentatore 
non lafcera. di afficurarfi coi mezzi che gia fi fono indicati (8,) 
che non trovafi neppur ombra di elettricita impreffa alia faccia 
verniciata, quando imprende a fare col condenfatore delle 
fperienze delicate. 

20. Ai piatto di marmo e di metallo inverniciato va di para 
un piano qualunque coperto di buona tela incerata fecca e 
monda, di taffeta cerato, di rafb o d'altro drappo di (eta il quale 
piu che e fottile e meglio : dico, che quefti piani cofi veftiti van 
di paro agl' altri verniciati, ftante che non han bifogno che 
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d'avere cotal vefte ben afciuta, e'al piu un pocolino rifcaldata 
prima di fervirfene ; anzi pure e la tela, e il taffeta, incerati 
non attraendo molto l'utnido, non hauno d'ordinario nep- 
pur bifogno d'effere pofti al fole o al fuoco innanzi fame 
ufo. Jl ciamberlotto, il feltro, ed altri drappi di pelo fon buoni 
arich' effi, ma men della feta ; quel di lana, o di cotone, meno 
ancora ; e i pin infeiici fono quei di canape e di lino : ad ogni 
modo un buon afciugamento, e un gentil calore continuato pof- 
fono abilitafe anche quefti, ficcome pure abilitano la carta, il 
cuojo, il legno, Tavorio, e gf altri offi, tutti infomma i corpi 
che fono da feftefli imperfettiffimi conduttori, anzi noji condut- 
tori, ma troppo bibaci dell' umido, cui percio convien efpellere 
fino a un certo fegno. 

21. "Dlcojinoa un certo fegno : perche un troppo grande ifb- 
lamento £ pregiudizievole anziche no, come fi e gia accennato 
(6. 12.), e come fi. fardpiu chiaramente vedere nell 2 a parte di 
quefta memoria. Or dunque fe i detti corpi vengano fpogliati 
affatto d'umido, pofti per efempio a feccare nel forno, in tal 
cafo ficcome diverranno veri e perfetti coibenti a par delle 
refine ; cos! Hon ferviranno, piu al noftro intento, a men che 
non fian ridotti ad uno ftrato fottile, e quefto ftrato applicato 
ad un conduttore (ivi) in modo che ne rifulti un vero piatto 
d'elettroforo. 

22. Non lafcero da ultimo di dire, che fi puo rendere l'appa- 
recchio ancora piu femplice, fe fi applichi fia l'intonaco di ver- 
nice, fia la vefte d'incerato, fia il taffeta od altro velo di fata, fia 
infine qualunque materia femicoibente, alia faccia inferiore dello, 
fcudo, in luogo di coprirne il piatto ; il quale in quefto cafo 
diventa inutile, fervendo allorain fua vece un piano qualunque 
egli fia, un tavolo di legno o di marmo, anche non ben afciutti, 
una laftra di metallo, un libro, od altro conduttore, buono o 
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cattivo che fia, fol che vi fi pofla applicare convenientemente fa 
faccia veftita dello fcudo. 

E s in vero altro piu non fi ricerca per la buona riufcita delie 
fperienze, fe non che l'elettricita, che tende a paffare da IP una 
alP altro dei piani combaciantifi, incontri full' una delle fuper- 
ficie tale refiftenza, che valga a trattenerla, come fi e gia accen- 
nato (n), e fi fara chiaro nella fteffa feconda parte; dove al ; 
dippiu moftrerafli, come a tal effetto bafti anche una picciola 
refiftenza. Cio pofto, che lo ftrato fottile coibente o quafi coi- 
bente tenga al piano di fotto, o a quel di fopra, egli e lo fteno r 
quello che importa e che fi combacino bene (7) ; la qual cofa' 
non e fi facile ottenere allorche fi pofa lo fcudo fu d'un tavolo,, 
od altro piano non preparato a bella pofta. Egli e folo per 
quefta ragione, per ottenere cioe un piu efatto combaciamento? 
che io do la preferenza a due piani lavorati un fopra Paltro in-- 
tonacandoli quindi od amendue, o uno folo, qual piu mi piace 
(14. 17.). Del refto la comodita d'avere per tutto Papparato una' 
fola lamina di metallo inverniciata da un l'ato, o coperta di taf- 
feta, e dalP altro guernita di tre cordoncini di feta, fa che io me - 
ne ferva piu comunemente : e la. riufcita fe non agguaglia per 
avventura quella delP altro apparechio compofto dei due pian? 
lavorati un fupra Paltro, e tale perd che bafta d'ordinario all* 
in ten to. 

23. Fin qui noi abbiamo* confiderato Futile che fi puo- 
ritrarre dal noftro apparecchio condenfatore applicato ai con~- 
duttori per efplorare l'elettricita atmosferica, allorche e debole 
afFatto ed impercettible *.. Quefto pero, a cui vien deftinato- 

prin- 

* A quefto propofifo non debbo ommettere, die rib pochi giorni in cui m'appli- 
cai a fpiare l'elettricita atmosferica col foccorib del condenfatore, non' fori rimaflo" 
fcnza buon frutto raccorne, II Sig. canton, ed altri afficuravauo di aver ottenuto 
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f rmcipalmente, non e il falo ufo che far fe ne poffa, ne il folo 
vantaggio che ci procura : ferve altrefi molto per l'elettricita 
artificiale, a difcoprirla cioe ove per altra via non fi manifefte- 
rebbe, o a rendeme i fcgni aflai piu cofpicui. Molti fono i cafr, 
in cui, l'elettricita, che e nulla in apparenza, o molto dubbia, 
vi fl rendera chiara e fenfibiliffima coll* ajuto di tal apparecchio : 
ne andro accennando per modo d'efempio alcuni. 

24. i°. Una boccia di Leyden caricata, e quindi addotta alls 
fcarica coll' applicarvi tre, o quattro volte l'arco conduttore, e 
con replicati toccamenti della mano, vi fembra omai fpogliata 
affatto della fua elettricita. Ma che ? Toccate coll' uncino di 
tal boccetta la lamina metallica pofata convenevolmente 
(cioe fopra qualunque piano, s'ella e ben invernieiata nella 
faccia inferiore, o veftita di taffeta, &c. oppur s'e nuda fopra 
fottile ftrato refinofo, o fu d'un incerato, o fu drappo di 
feta, o fopra tavolo di legno inverniciato, o fopra laftra 
di marmo ben afciutto) e tofta alzata eotal lamina o fcudo 
ne avrete fegni elettrici fenfibiliffimi : dal che concluderete 
che l'elettricita della boccetta non era gia tutta fpenta, come 
appariva. Che fe quefta aveffe una earka fenfibile a fegno di 

dall' apparato afmesferi'co d'e fegni elettrici piij vivi dell' ordinario in tempo di 
qualche aurora boreale ; ma molti de fifici non fono perfuafi ancora che l'elettri- 
cita influifca in quefte meteore, e alcuni lo negano formalrnente. To fleffo ne da- 
thai moltiffimo : ora perd parmi la cofa certa; e poffodire d'aver veduto e toccato 
con mano. In quella belliffima aurora comparfa nella notte dei 28 ai 29 Luglio 
dell' anno 1780, quando falendo a poco a poco dall' orizzonte fu afcefa tra la 4. e 
le 5, italiane alio zenit, fpargendo tint' all' intorno un vaghiffimo lume roffigno, il 
cielo altronde effendo iereno e ventofo, fi ottennero col favore dell' apparechio 
condenfatore da un conduttore atmosferico ordinario molte belle fcintillette chiare 
e crepitanti : quando in tutti gl' altri tempi fereni, e in ogni ora del giorno e 
della notte dall' ifleflb conduttore, e coll' ajuto dell' iftefio cendenfatore o noa 
ottienfi fcintilla o minutiflima foltanto ; e cio perche quel conduttore atmosferico 
non e ne alto molto, ne molto ben fituato. 
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attrarre un legger filo, in tal cafo lo fcudo toccato dall* unclno 
anche per un fol momento, e quindi alzato vibrera vivace fcin- 
tilla. Ripofto quello, e ritoccaro coll 5 ifteflb uncino della 
boccia, e rialzato di miovo, ne otterrete una feconda fcintilla, 
nulla o poco men vivace della prima ; e un tal giuocp potrafli 
continuare per molte volte con pari diletto e meraviglia. 

Cotefto artificio di produr fcintilla, e replicate, con una boc- 
cetra, che non ha carica fufficiente per farlo da fe fola, vi 
apprefta una grande comodita per vane fperienze dilettevoli, 
come quelle della mia piftola, e della lucerna ad aria infiam- 
mabile, maffimemente trovandovi provveduto d'una di quelle 
boccette preparate alia maniera del Sig. tiberio cavallo *, 
le quali fi poiTono portare cariche in tafca molto tempo. Quelle 
poiche confervano una carica feniibile alcuni giorni, ne confer- 
veranno una infenfibile per fettimane, e mefi : infenfibile, dico, 
fenza l'ajuto del noftro apparecchio condenfatore ; ma con 
quefto feufiuilifuma, e piii che fufficiente all' uopo di accender 
la piftola, <&c. 

2 5. 2 . Avete una macchina elettrica mefchina, co&i mal in 
ordine, e in tali circoftanze sfavorevoli d'umido &c. che non 
potete trarre. la pm piccola fcintilla dal conduttore, il quale 
appena attrae un leggeriffimo filo, o non giugne neppur a 
tan to. Or via fate toccare a tal conduttore inerte il nollro ap- 
parecchio, ofila lo fcudo pofato come conviene, e lafciate che il 
toccamento duri per qualche minuto, tenendo fempre in azione 
la macchina, e vi riufcira di ottenere col folito giuoco di ftac- 
care lo fcudo dal fottopofto piano, una buona fcintilla, e ogn* 
altro fegno vivace. 

26. 3 . Sia pur la macchina buona, e agifca a dovere ; ma il 
conduttore trovifi cosl male ifolato, che l'elettricita non vi fi 

*' Vedi il fuo trattato di elettricita. 
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pofla accumulare a fegno di dar fcintilla, e neppure di attrarre 
un filo : come quando l'iftefio conduttore tocca al muro della 
ftanza, o quando una catena pende da effo fopra vin tavolo, e 
fin fopra il pavimento della ftanza. In fimil cafo crederete che 
1'elettricita per quelle comunicazioni fi difperda intieramente, 
ma cercando piu oltre, ricorrendo cioe al condenfatore, trove- 
rete che un poco fe ne trattiene ad ogtii momento nel condut- 
torre tuttoche non ifolato, e tanto che durando l'azione della 
macchina qualche tempo, i molti pochi raccolti infieme nello 
fcudo, per la vantaggiofa dtfpolizione ch' egli ha di tirar fopra 
di fe 1'elettricita (2.) fanno ch* il medefimo fia poi in iftato di 
dar feani abbaftanza forti. 

27. 4 . L'ordinaria maniera di ftrofinare alcuni corpi, e 
quindi prefentarli ad un elettrometro, onde vedere fe per tal 
mezzo abbiano o no contratto qualche elettricita, e in molti 
can" infufficiente, di modo che fovente fi crede che fia nulla, fol 
perche deboliffima. Si trae dunque un gran vantaggio ftrofi- 
nando corpi dubbi collo fcudo o lamina metallica del noftro ap- 
parecchio, che in quefto cafo deve effer nuda, poi levatala in 
alto ifolata interrogando lei medefima,. la quale dara fegni ab- 
baftanza fenfibili per quaiunque picciola ad in fenfibile elettricita 
eccitata nel corpo, contro cui fi e ftrofinata, e dinotera quale 
fpecie di elettricita quello abbia contratta, giacche li fa che 
debbe effere nei due contraria. Anche il Sig. cavallo fi fer* 
viva di quefto mezzo per ifcoprire 1'elettricita in molti corpi *. 
Ma ve n' e uno a certi riguardi migliore, che certamente ne 
egli ne altri, ch' io fappia, han conofciuto. Quando il corpo, 
di cui fi vuol provare la virtu, non e tale che vi fi pofla addat- 
tare in piano la lamina metallica per dimenarla fopra ftrofi- 
nando, fi puo fare cosi : pofata la lamina fopra il folito piano 

* Vet'i il fuo trattatoj, cap. VI. p. iv. 
q femi» 
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femicoibente, fi nrofini efla, o meglio fi percota a vari colpi col 
corpo in queftione ; il che fatto fi levi la lamina, e fi oflervi fe 
e elettrizzata : lo fara, certo nel cafo che vi fiate fervito a per- 
cuoterla di una ftrifcia di cuojo, d'una corda, d'un pezzo di 
pan no, di feltro, o fimili cattivi conduttori ; e lo fara afi'ai piu 
che fe l'avefte sferzata o ftrofinata par egual maniera coi mede- 
iimi corpi ftando efla lamina metallica ifolata. In fomma coif 
uno o coll' altro degi' indicati mezzi voi c-tterrete elettricita da 
corpi che non avrefte mai creduto che godeffero di quefta virtu, 
anche da corpi non fecchi, da tutti infine eccetto folo i metalli 
eicarboni: diro dippiu, ch' io ne ho ottenuto qualche volta 
ftrofinando la lamina metallica colla raano nuda. 

28. 5 . Si e cercato fe il calore, revaporazione, le fermen- 
tazioni, &c. producano qualche grado di elettricita, offia cagi- 
onino qualche alterazione alia dofe natural© del fluido elettrico 
nei corpi che fubifcono eotefta azione, e in quelli che ne fono 
in contatto. La rieerea era di grande importanza per Mar 
pure qualche idea full' origine dell' elettricita naturale, offia 
atmosferica. Io fo di raolti che hanno tentato fpecialmente 
full' evaporazione delie fperienze invano, anche hanno infine 
rinunciato alia fperanza di ottenere per tal mezzo fegni elettrici ; 
ne" fo d'alcuno che fia ancor giunto ad ottenerli. Le mie pro- 
prie fperienze non avean avuto miglior fucceflb ; ad ogni modo 
ben lungi di rinunciare ad ogni fperanza, le andava fempre pat 
nodrendo. Da gran tempo io aveva imaginato che le diffolu- 
zioni, le effervefcenze, le volatilizzazioni, &c. fconvolgendo 
le mintme particelle, e forma e polizione mutandone, cloveano 
■coll' alterazione delle forze mutue di effe particelle aumentare o 
diminuire le rifpettive capacity dei corpi fottopofti a que moti 
Hiteftini, e confequentemente occafionare dove condenfazione, 
dove rarefazione del fluido elettrico : ne era cofi perfuafo, che 
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non fapevo darmi pace che I'elettricita non fi manifeftaflfe per 
alcuno di tai proceffi; di tal mancanza di fegni pertanto io ne 
accagionavo parte alia debolezza dell' elettricita che per tal 
modo fi eccitava, parte alia diffipazione di effa prodotta dai vapori 
medefimi che fi follevano durante ilproceflb, e diftruggono quafi 
intieramente 1'ifolamento : mi compiaceva pero fempre a pen- 
fare, che 1'avrei un giorno potuta fcoprire cotefta elettricita 
fugace, moltiplicando le fperienze, e mettendovi piu di atten- 
zione e di accuratezza *. Due anni fono allorche fui paflb paflb 
condotto alia maniera di condenfare a un fegno fi grande I'elet- 
tricita coll' apparecchio qui defcritto, i miei penfieri fi rivolfero 
nuovamente all' oggetto delle antiche mie ricerche, e concepj 
molto piu fondata fperanza di poter ifcoprire qualche cofa, e 
gia mi proponeva di applicarmi, a tali fperienze, quafi prefa- 
gendo la riufcita ; ma varj aceidenti le ritardarono fino al Marzo 
e Aprile di queft* anno, in cui intraprefe avendole a Parigi in 
compagnia di alcuni membri dell' Accademia R. delle Seienze, 
mi riufci finalmente di ottenere fegni non dubbj di elettricita 
(che dico fegni non dubbj ?) fin la fcintilla elettrica dall' eva- 
porazionc dell' acqua, dalla femplice combuftione dei carboni, c 
da varie effervefcenze, come quelle che producono l'aria infiam- 
jnabile, l'aria fiffa e l'aria nitrofa. 

39. Terminero la prima parte di quefla memoria coll* dire, 
che oltre gli accennati vantaggi, ed altri del medefimo genere, 
che neprocura ilnoftro condenfatore confiderato femplicemente 
come iftromento, atto ad ingrandire i fegni dell' elettricita ; le 
varie fperienze che poflbno farfi con effo fpargono eziandio molto 

* Tutti quefti miei penfieri fono efpofti in una diflertazione latina ftampata 
I'anno 1 769, che ha per titolo, Dc vi attraBi-va ignis ekftrici, ac phtnomenis inde 
fendentilus, «</johannem baftistam beccariam, &c. 
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lume fulla teoria elettriea, per quella parte maffimarriente che 
riguarda l'azione delle atmpsfere : lo che andiamo a vedem 
sella parte 2%, 



PARTE SECOND A, 

MN ' qual maniera un conduttore aecojlandofi '• #,■ un. altro fotio eerie 
condi%hne, jitruavi in JJlato dirhevemunajlraordmaria quan- 
tity di eleitricitd., 

3©. Ee fperienze riportate nelta prima parte di quefta me-- 
moria ci hanno abbaftanza moflrato come una lamina metallic^ 
© qualfiVoglia piano conduttore, cui foglio appellare fcudo, ap« 
|licato ad un, altro piano, il quale opponga, o per la qualita fuat 
di cattivo conduttore, o per l'tnterpofizione di un fottile ftrato 
soibente, una certa non grande refiftenza alia trasfufione dell* 
elettricita, qome diffi, tale fcudo in fiffatta pofizione atto fia * 
tirare fopra.di fe e raceorre nel fuo feno maggiore eopia di elet* 
tricita, che fe fi trovaffe in qualfivoglia modo perfettamerite ifa- 
lato. < Abbiarri veduto come facendolo toccare all' uncino di una 
boccia di- Ley den, at conduttore di una macehina elettriea, o 
a quelle dell' elettricita atmosferica, infine a qualunque potenza 
oforgente elettriea, anche quando Felettricita e deboliffima e 
affatto impercettibile, pur gli fe ne comumca tanto dapoter nia- 
nifeflarfi quindi con fegni molto vivaci, tofto- che 11 leva efla 
fcudo in alto.. Or qui iiitraprendiamo di fpiegare un tal feno- ; 
meno: e la fpiegazione medefima fervira piu ch' altra eofa.aa 
facilitare la pratica delle fperienze di quefto genere. 
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31. Adunque il tutto fi riduce a quefto : che la lamina 
fcudo ha molto e molto maggiore capacita nel i° cafo, quando 
cioe pofa ful piano avente le condizioni indicate (praec. e 1 1„ 
22. 22.), che nel 2°, in cui tienfi ef. gr. in alto fofpefo per i 
fuoi cordoncini di feta, o per un manico ifolante, oppur che 
pofa fopra un grofTo ftrato coibente, o fopra un piatto [folate. 

Per dilucidare quefto punto effeuziale, prendiam le cofe da 
•piu Ion tan o. 

32. Non vi vuol molto a comprendere, che* ivi e maggiore 
capacita, dove una data quantita. di elettricita forge a minor 
Intenfita, oche e lo fteflo, quanto maggior dofe di elettricita e 
richiefta a portare Tazione a un dato grado d'intenfita ; e vice- 
•verfa : a dir breve, la capacita e azione, o tenfione elet* 
trica lono in ragione .inverfa. 

Faro qui oflervare ful principio, ch' io dinoto col termihe di 
tenfione (che volentieri foftituifco a quello d'intenfita) lo sforzo 
che fa ciafcun punto del corpo elettrizzato per disfarfi della fua 
elettricita, e communicarla ad altri corpi : al quale sforzo Cor- 
rifpoiidono generalmente in energia i fegni di attrazione, ripul- 
iione, &c. e particolarmente il grado a cui vien tefo Felettro- 
metro. 

33. Cio che abblam detto comprenderfi facilmente che la 
tenfione debb' eflere in ragione inverfa delle capacita, ci viene 
poi moftrato nella maniera piu chiara dall' efperienza. Siano 
due verghe metalliche, una lunga 1 piede e 1'altra 5. di grof- 
fezza equali. S'infonda alia prima tan to di elettricita, che 
giunga a vibrare un elettrometro anneffo a 60 gradi : fe in quefto 
•ftato fi fara toccare quella all' alt ra verga, 1'elettncka compar- 
tendofi equabilmente ad ambedue, diminuira di tenfione tanto 
appunto, quanto la capacita fi truova ora accrefciuta, cioe 6 
volte : locche ci fara vedere 1'elettrometro, fmontando dai 60, ai 

L 1 2 10 gradi. 
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iagradi. Cosi fe l'iftefTa quantita di elettricita venifTe a dif- 
fonderfi in un conduttore 60 volte piu capaee, non rimarrebbe 
ehe ^ della primiera tenfione, cioe un grado folo : come vice 
verja la tenfione di 1 fol grado di eotefto gran conduttore, o 
d'altro qualunque, falirebbe a 60, ove la di lui elettricita venifie 
a raccorfi e condenfarfi in una capacity 60 volte minore. 

34. Or non folo conduttoii di mole e mafia diverfi Banna 
diverfa capacita ; ma anche Tifteflb conduttore puo averne una 
maggiore o minore, fecondo varie circoftanze; alcune delle 
quali non fono per anco ftate confederate, come ft conviene. 
E. ftato offervato che l'iflefTo conduttore acquifta o perde in 
capaciri, a mifura che ft aggrandifce, o fi rifbinge di fuperficie;, 
fecondo che una catena metallica ef. gr. ft difpiega in lungo, o 
fi ammucchia, fecondo che vari eilindri contenuti un nell' 
altro, come quelli d' un cannochiale li traggon fuori;, o fi fanno 
rientrare, &c. Quindi fi e conclufo generalmente che la capacita" 
aion e in ragion della mafiV ma bene in ragion della fuperficie 
del conduttore : come franklin ha dimoftrato appunto col^ 
Indicate fperimento della catena. 

35. Quefta conclufione e giufta, ma non comprende ancor, 
tutto, perocehe anche con fuperficie egualmente grandi li ha 
maggiore o minore capacita, fe liano i conduttori diverfamente 
confor-mati. EfYa fi troverd ; maggiore di molto in quel condut> 
tore che avra phi lunghezza comunque fia d'altrettan to men 
groffo,. coficche la quantitd della fuperficie rimanga eguale : 
come watson ed altri aveano gia offervato* e come io mi: 
lufingo d'aver pofto im miglior lume nella mia memoria fulli. 
capacita de conduttori femplici*, nella quale dimoftro ilgrande- 
vantaggio dLun conduttore cofirutto di molte verghe di legno. 
coperte di foglia metallica, e collocate in lungo punta a puntav 

* Fu pubblieata quefta memoria in un opera periodica di Milano intitolata 
Opufcoll Scelti, per l'anno 1778, e net Giornale dell' Ab. rosier. l'anno fequ'ente,, 

fbpra* 
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Jbpra gl' ordinarj conduttorr affai piu groffi e meno lunghi. Se 
Ififieffo conduttore eolla groffezza e lungHezza medefima non 
fia diritto, ma affai curvo, e molto piu fe effendb ef. gr. un fil 
di ; ferro, abbia molti torcimenti, o fi ripieghi indietro, avra" 
minore capacita" ; cosi pure Favranno minore le indicate verg- 
hette, fe invece d'effer collocate punta a punta in linea retta, lb 
fiano ad angolo, e peggio fe s*accofiino parallele. 

Le fperienze ed offervazioni da me rapportate in quellb fcrittb, 
ed infinite altre, maffimamente quelle intorno al cosi dettO> 
pozzo elettrko, concorrono tutte a provare, che la capacita e in: 
raggione non delle fuperficie qualunque effe fieno, ma dellbju- 
perjicie libers' dall r a%ione dtile atmosfere omologhe: 1 nella quale 
rettificata propofizione converranno tutti quelli, che fi faranno a 
eonfiderare i principali fenomeni delle atmosfere elettriche. 

j6. Ma v ? e dippiu ancora:' e queftb e propriamente che fa 
al noftro cafo. L'ifteffo conduttore ritenendo la fteffa fuperficie, 
e Ik forma fua non mutata, acquifta maggiore capacity alio- 
rache in luogo di rimanere ifolato folitariamente, fiafFaccia a 
un altro conduttore non ifolatoj e Facquifta t&nto fempre mag- 
giore quanto vi fi affaccia piu davviciho, e quanto le fuperficie 
ehe fi prefentano un l'altro fono piu larghe. lb chiamo quel 
conduttore ifolato che ne ha un altro di fronte (fia quefto non 
ifolato, come nel cafo noftro, fia anche ifolatoj elettrizzato o 
no), lb chiamo conduttore conjugato; e gut ib aveva promeffo 
nella mentovata difiertazione, tratratoavendo della capacita de 
conduttorifemplici, ofolitari yi di trattare in feguito di quella de 
conduttori conjugath 

37. Tale circoftanza, che accrefce prodigiofamente la natu* 
rale capacita di un conduttore, quella e fopra tutto, a cui non 
tcuovo che fi fia fatta ancora la debita attenzione; molto meno 
ehe alcuno ne. abbia tratto quei vantaggij che dalF applicazione 

facilmente? 
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facilmente ne derivano. Ma veniamo a quelle fperienze piu 
femplici, che ci mettono fott' occhio quefta accrefciuta capacity 

Prendo un difco di metallo, il folito fcudo d'elettroforo pet 
efempio, e tenendolo in alto ifolato lo elettrizzo a una data 
forza, quanto bafta, fupponiamo, a fare che un elettrometro 
anneffo fi tenda a 60 gradi ; calando indi effo difco gradata- 
mente verfo un tavolo od altro piano deferente, ecco che decade 
l'elettrometro a 50, 40, 30 gradi. Non crediate percio che 
fia fcemata a quefto punto la quantita d'elettricita che il difco 
poffiede, la quale anzi, purche quello non fia giunto a tale vici- 
nanza deli' altro piano deferente da dar luogo alia trasfufione 
collo fcoccare diqualche fcintilla, fi fara mantenuta nell' intie- 
rezza fua, quanto alrneno la lunghezza del tempo, lo ftato dell* 
aria e dell' ifolamento lo permette. Onde dunque tale e tanto 
abbaffamento di tenfione? Non altronde che dall* accrefciuta 
capacita del difco, or non piu folitario, ma conjugate. In prova 
di che fe fi follevi di nuovo gradatamente, rifalira il fuo elettro- 
metro a 40, 50, e fin prefib ai 60 gradi di prima (rifalirebbe a 
60 giufto, fe fi potefle impedire affatto il diflipamento nell* 
aria, s lungo gV ifolatori non mai perfetti abbaftanza) ; a 
mifura cioe che allontanandofi dall' altro piano deferente ritorna 
il difco aquella piu angufta capacita, che gli compete quand' e 
folitario. 

38. La ragione di un tal fenomeno 11 deduce facilmente dall' 
azione delle atmosfere elettriche. Quella del diico, che or fup- 
pqngo elettrico per eccejfo fi fa fentire al tavolo, od altro qual- 
iivoglia conduttore, a cui fi affaccia in guila che il fuoco di 
quefta, giufta le note leggi, ritirandofi fi dirada nelle parti piu 
vicine al difco fovraftante, e tanto piu fi dirada, quanto efio 
difco elettrico fi va piu accoftando. Se Felettricita di quefto e 
Mr diffetto, il fuoco del tavolo o piano inferiore qualunque fia, 

accorre 
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accorre e fi addenfa verfo la fuperficie medefima, che guarda il 
difco, e che ne fente piu dawicino l'azione. Infomma le parti 
Immeffe nella sfera di attivita del difco contraggono un elettri- 
cita contraria, elettricita" che puo dirfi accidentale, e che por- 
tando in certo modo un compenfo a quella reale del difco mede- 
fimo^ ne diminuifce la tenjiohe, come appunto ci dimoftra l'ab- 
bafTamento dell* elettrometro (praec.) 

30. Due altre fperienze porranno in maggior lume quefta 
azione reciproca delle atmosfere elettriche, merce di cui ora 
s'irifievolifcono, of a fi rinforzano mutuamente le tenfioni offia 
azioni elettriche di due corpi col folo avvicinarfi 1'uno all' altro, 
ritenendo ciafcuno no piu ne meno la fua dofe di elettricita. 

Comiriciamo da quelle che fi rinforzano. Quelle fono le 
atmosfere omologhe.. Siario pertanto due pianiconduttori, due 
difchi, elettrizzati; o per eccerib amendue, o amendue per di- 
fetto. Si arTaceino quefti, e fi vadano gradatamente avvici- 
nando : vedraffi? che influifcono l'uno full' altro in modo, che la 
ienjione elettrica s'accrefce in amendue a proporzione del piu 
grande avvicinamentOj e della quantita di fuperficie che fi pre- 
fentano : cio$ dico, vedraffi. dal maggiore innalzamento de rif- 
pettivi elettrometri, e dalla fcintilla, che efplorando l'uno c 
l ? altro di quetdifchi fcocchefa. a maggior diftanza, che fe ciaf- 
cuno foffe rimafto con tutta la fua elettricita folilarw. In quello 
flato adunque di avvicinamento- egli e chiaro, che ciafcuno de 
due conduttori conjugati ha una minore capacita ; giacche a ' 
proporzione che fono gia attuati aun piu altro gradodi elettri- 
cita,. lor renV meno per giugnere al fommo, o a parlar piu 
giufto,, maggiore, e la:refirl:enza che cppongono ad ! ' unulteriore; 
carica, couformemente a quanto offervato gia abbiamo (33.) 
che la tenfione efprime lo sforzo, onde un corpb tende a disfarfi : 
cfcir elettricita, e a comunicarla altfui. Cos! una boccia di? 
^ Leadens 
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Leyden cariea a un grado un poco maggiore dl quello dei difchi 
Jblitan, la quale per confeguenza darebbe loro in tale ftato, rice* 

•vera all' incontro da effi quando effendo conjugati vi prevale la 
itenfione: ritomando quefti Iblitari, cederanno un alt-ra volta alia 

boccetta, &c. 

Or anche li eomprende quello, che abbiamo fatto piu fbpra 
offervare (36.), onde fia cioe" che un filo metallico ripiegato, e> : 
molte verghe pofte allato e vicine le une alle altre, abbiano mi- 
nore capacita che dilpofte Tune all' altre in una linea retta ; 
perche" con fuperficie equali un conduttore corto e groflb abbia 
meno capacity d'un lungo e fottile ; perche infine la capacita fia 
in ragione delle fuperficie Jibere, o meno attuate dall' influflb 
delle atmosfere omologhe* 

40. Siano ora i medefimi difchi della iperienza precedente 
ambi ellettrizzati, ma uno per eccejjb 1'altro per difetto t ben ft 
vede che ne feguiranno efFetti eontrarj : cioe* l'lnfluenza vicen- 
devole delle atmosfere, per cui l'uno e v attuato dall' altro, pro- 
durra un compenfo od equilibria accidentale, onde diminuiraffi la 
tenjione in amendue, cadra l'elettrometro, &c. Allora io dico 
che trovafi accrefciuta in ciafcuno de due difchi la capacita, in- 
quantoche* opporra ciafcuno minor refiftenza ad un ulteriore 
cariea deli' elettricita che gia* pofliede, e gliene rimarra dippiu a 
prendere per giugnere a un dato grado di tenjione. Cosl una 
boccetta di Leyden cariea dell' ifteffa fpecie d' elettricita d'uno 
di quefti difchi, e all' ifteffo grado ed anche al difotto, potrebbe 
tuttavia aggiungere air elettricita di quello, quando, trovandoh" 
conjugate), la fua ten/tone e indebolita dall' atmosfera elettrica con-> 
traria del difco eompagno ; ma rimoffo quello da quefto, e dive- 
nuta in lui le tenjione prevalente, darebbe egli della fua elettricita 
alia boccetta, &c. 

41. Non refta piu ora che fare un applicazione di quefF 

jukima fperienza a quelle riportate di fopra (38.), in cui il difco 

j clettrizzato 
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<elettrizzato fi affaccia a un piano conduttore non ifolato. S'egli e 
vero, come fuppofto abbiamoche quefto nella parte piu vicina a 
detto difco elettrico, per fazione della di lui atmosfera, fi compone 
ad un elettricita contraria, vale a dire che il fuoco Ivi fi dirada 
quaior Fincombente elettricita fia in piu, o vi fi condenfa qualor 
fia/» meno (39.), dovra dunque nafcere fiftefib equilibrid acciden- 
ta'le, nfte'flb compenjo, e alleviamento alia tenjione elettrica del 
difco, lo fteflb abbatimento dell' elettrometro, come appunto fi 
dflerva (38.) : quindi Taccrefciuta capacita di eflb difco ; quindi 
la maggior dofe di elettricita che potra ricevere (prec.) &c. 

42. La cofa e gia baftantemente chiara, ma fi render^ ancora 
piu manifefta, e toccheraffi con mano, fe fi venga ad ifolare il 
piano conduttore (fupponiam che quefto fia parimenti un. difco 
metallico, che chiameremo difco inferiore) afiacciato gia 1 al 
difco elettrico, e dopo fi allontanino un dall r altro ; giacehe 
allora compariranno realmente in eflb piano o difco inferiore i 
fegnl deiT elettricita* contraria da eflb lui acquiftata all'orche non 
era ifolato, e trovavafi immerfo nell' atmosfera del difco fupe- 
riore. Cotefto difco fuperiore poi, il quale intantoche fi allon- 
tana, ricupera la tenjione, che l'avvicinamento gli avea fatto per- 
dere, la perdera di nuovo a mifura che fi accoftera' un altra volta 
al difco inferiore, e la fara perdere a lui medefimo, in virtu dell' 
azione reciproca delle contrarie elettricita (41.) a indicare le 
quali vicende e opportuuo che trovifi un elettrometro an neflb a 
clufcuno de difchi ; poiche il linguaggio delf elettrometro e il 
piu fignificante di tutti, e ardifco dire erf eflb folo vi da la fpie- 
gazione di tutti i fenomeni riportati in quefto fcritto, e cPinfi- 
niti altri analoghi. 

43. Che fe il difco inferiore fi truovi ifolato, al primo atTac- 
ciarvi il difco fuperiore elettrizzato, e ifolato rimanga tutto il 
tempo che queflo vi fia fopra, in tal cafo venendo attuato dalla 
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di lui atmosfera, acquiftera quella che chiamo elettrieita omologa 
accidentaky cioe una tenjione od azione elettrica, coir cui fa 
sforzo di confequire 1'elettricita contraria ; II che non venen- 
dogli dato dis efFettuare, per l'ifelamento in eui fi truova, non 
potra neppur compenfare nel dovut©' mod® l'elettricita del difco 
incombente, ne qumdr diminuire in lui la tenjione notabilmente,, 
dimodoche l'elettrometro appena fara cenno di abbaflarfi (il qual 
picciolo- abbaflamento fi deve a quel poco, di fuoco,. che per 
l'azione dell* atmo&fera elettrica puo moverfi nella fpeflezza 1 
del qualunque difco inferiore,. q lungo i. fuoi foftegni: ifblantr 
non mai perfetti abbaftanzaj j eper confeguenza non acquifterd 
\\ difco fuperiore maggiofle capacita, , onde poter prendere mag- 
gior dole di elettrieita. Ma bene racquiftera\ fe un momento 
fi venga a toccare il difco inferiore, onde diftxuggere in eflb 
Felettricita" accidentals omdoga^ che vuol dire fargli prendere la 
reak contraria., 

44., Se il difco inferiore non che trovarfi ifolatoj fiaegli me- 
tfefimo ifolante, fuccedera lo fteflbj cio&nonpotraV diminuire la 
tenjisne elettrica ne quindi aumentare la capacita del difco fupe- 
riore accoftatogli comunque.. Non coslpero fe cotal difco ifo- 
lante fara femplicemente vat fottile frxato che copra un con- 
duttore;: mereecche: quefto piano conduttore che trovau poco 
lotto* e in cui puo moverfi liberamente it fuoco* fard eflb il 
giuoco dicompenjare Vetettricitk del difco fuperiore ;; e lo ftrato 
ifolante interpofk) dlminuira foltanto l'azion mutua delle atmos- 
fere elettriche, in ragione della maggior diftanza che pone tra 
1'uno el* altro conduttore.. 

45. La tenjione offia azione elettrica del difco, la quale,. come 
abiam veduto (38. 42.)- va: diminuendofi a mifiira ch' egli fi 
afFaccia piu.davvicino ad un piano deferente non ifblato, e por- 

tata 
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tfta a un tale decadimento quando fi arrlva quafi al contatto, il 
compenfo od equilibria accidentale eifendo aliora quafi perfetto, che 
dove relettrometro era tefo a 60, 80, 100 gradi, fi vedra or 
tfifcefo a 1 grado folo, ed anche men©. Quindi fe il piano © 
difco inferiore opponga folo una picciola resfiftefiza al trapaffd 
dell' elettricita, o per I'interpofizione d'un fottile ftrato coibente, 
o per la natura fua propria d'knperfett© conduttore, qual e il 
marmo afciutto, il legno feceo, &c. tale picciola refiftenza eon - 
giunta a quella della diftanza comumque piccioliffiraa non potrl 
eflere fuperata da tale deboliflima tenjione del difco elettric© ? 
il quale percio non ifcagliera fcintilla al piano (falvo che forfe 
dagP orli non ben ritondati, e nel cafo che poffieda una gran 
copia di elettricita) ; anzi conferveri. tutta o quafi tutta la Ika 
elettricita, dimodoche rlalzandolo, il fuo ele'ttrometr© afcendera 
quafi al grado di prima. Piu : potra il dilco fenza gran detri- 
mento della fua elettricita giugnere ifi.no al contatto del piano 
imperfetto conduttore, e feftarvj qualche tempo applicato : nel 
quale contatto la tenjione elettrica trovandofi preffdche ridotta a 
nulla non ha forza di pafTare dal difco al piano che combacia fe 
non lentiflimamente. 

46. Non andra pero cosi la bifogna, fe ripetendo I'eiperienZa 
s'inclini il difco, e fi porti a toccare il medefimo piano in cofta : 
aliora fuffijftendo in quello rnaggior tenjione di elettricita (come oi 
moftrera il fedele elettrometro), giacche*non vien bilanciata che 
corrifpondentemente ai punti di fuperficie dell* uno che guardano 
davvicin© la fuperficie delf altro, cotal azione elettrica meno inde- 
bolitavincerala piccola refiftenza del marmo, o di qualfiafia altro 
imperfetto conduttore, « fino di un fottile ftrato coibente che 
trovifi interppfto, coficche" P elettricita trasfonderaffi realmente, c 
o s'affiggera" a cotefto ikato coibente che copre il conduttore, 

M m % paflera 
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paffera entro a qucfto fe e nudo fi-no a perderfi nel fuolo *', e cid-in 
breviffimo tempo-: laddove vedemmo (prsec ), che non ne paffa 
nulla o quali nulla in tempo affai piu lungo,, quando il contatto 
col medefimo piano e il piu ampio poffibile. II che ha l'aria 
di paradofib ;, ma pur ft fpiega cosi bene coi principj delle atmofr 
fere elettriche. 

47; Quelle ehe femhr-a anehe piu paradoflb, almeno che 
forprende dippiu, fi e che neppure il contatto di un dito, o di 
\m peazo di- metallo comunkanti col fuolo, replicato piu volte 
e eontinuato per alcuni fecondi, valga a fpogliare intieramente 

* Quefta fpiegazione bene intefa ei conduce a render ragione in generate delta 
virtu Mia- junta. A parlar giufio. una puata non ifolata s prefeniata ami corpo 
elettrico non ha alcuna virtu propria per attkarne l'elettricita, ella fi comporta 
feraplicemente come un conduttore nortifolato che. non oppone refiftenza al 
paffagio del fluido elettrico. Se.il medefimo conduttore prefenta al corpo elettrico 
in vece della punta una palla, od una fuperficie piana, non oppone gia egli per 
tjueflo' maggiore refiftenza ; onde e dunque che l'elettricita non vi fi getta 
egualmente all' ifteffk diftanza dal corpo elettrico ? Cio viene dall' indebolita tenfior.s 
cilia azione elettrica di cotefto corpo in virtu della piu larga fuperficie prefenta-. 
tagli, da quel conduttore. non ifolato, la quale fuperficie tcomponendofi ad un etet- 
tricita contraria,. offre maggibr cemfenfo che. una punta, come fi e qui fopra fpiegato. 
Adunque in luogo di dimandare perche una punta traggao getti fi da lungi l'elet- 
tricita, dovrebbefi domandare piuttofto perche una palla o un piatto egualmente 
conduttore non lo faccino : allara io faro offervare che non e gia un difetto di quefta; 
palla o di quefto piano, come non.-e una virtu.propria della punta che rrietta tab 
e tanta differenza ; ma bene lo ftato del corpo elettrico e della fira -atmosfera 
(con. cui intendo anche l'aria die lo circonda attuata ad una tenfione di elettricita. 
©mologa) il qual decade dalla fua forte ten/tone a proporzione che s'immergono in 
delta fua atmosfera e fi affaceiano a lui piu punti'di un conduttore non ifolato^ 
Affievolita pertanto Va-xiem elettricai, e egli- forprendente che non poffa piii 
iuperare la refiftenza di quel lungo ftrato d'aria interpofta trail corpo elettrico ed 
il conduttore, che fupera agevolmente quando non prefentandoglifi alia medefima 
diftanza ehe, una punta fottile, la tenfione di eflb corpo elettrico e dall' aria infinita- 
aiente merio bil'anciata, fufii'lle nel ftio picno vigore ?- 
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dell' elettricita il difco pofato full' amico piano ; ma ve ne lafcl 
ibvente tanto da poter dare ancora una fcintilla quando in fe-- 
guito fi leva effo difco in alto. Invero tal fenomeno farebbe 
inefplicabile anche nei noftri principj, fe il dito o il metallo 
foflero perfetti conduttori, a fegno di non opporre la minima 
refiftenza al paffagio del fluido eletti'ico, come fi crede commie— 
mente ; ma la cofa non e cosi ; e ce lo dimoftxano quefte flefle 
fperienze.. I metalli dunque non fono che conduttori meno 3m- 
perfctti degl' altri corpii Ma, dirafli, noi vediamo che fi traf- 
fonde da un capo all' altro di un metallo^ e da un metallo 
all' altro Telettricita in uniftante. Siapure cosi di quell' elet- 
tricita che difpiega una forza fenfibile a fegno di tendere un elet- 
fcrometro, o di attrarre un filo leggeriffimo. Maconvien riftet*. 
tere che al difotto di quefto vi hanno da effere ancora altri gradif 
di elettricita. impercettibili, i quali, dico io, non fon valevoli a- 
fuperare fi tofto quella qualunque piccola refiftenza che pure 
oppor denno i migliori conduttori. Quando dunque un metallo- 
tocca il difco elettrizato- che ripofa ful fuo piano, lo fpoglia* 
immantinente dell' elettricita fino al fegno che la tenfwne diviene.' 
affatto infenjibile, non pero nulla y effendo ridotta fupponiamo, a* 
-jV di grado. Ma fe follevando il difco in alto la fua capacitd- 
fi. riftringa a fegno che difpieghi una tenfione elettriea 100 e piu. 
volte maggiore, quefla falira dunque a 2 gradi, ed oltre ; core 1 
che fara divenuta fenfibile,. finanche al punto di dare una* 
fcintilla. 

48* Fin qui confiderato abbiamo come l'azione delle atmosfer© 
elettriche debba modificare Telettricita del difco nelle fue vari© 
fituazioni, allorch£ gli e ftafa infufa prima ditaccoftarloal piano 
deferente. Ora vediamo che avvenir debba allorcbe gli s'infonde 
ftando gia. egli vicino o megiio applicato al detto piano. Quando 
ho detto. dal. bel principio (32.) che in tale ftato egli ha molto 
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maggiore capacitd, e fon venuto provandolo fin qui, ho detto e 
provato tutto : le applicazioni fono facili a farfi. Giovera non 
peitanto efemplificare un efperienza. Mi fi dia una boccia di 
Ley-den, o uti ampio conduttore elettrizzati a i fol grado di 
tenjione, od anche meno. Se io faro toccare l'una o l'altro al 
mio difco pofato, e chiaro che gli comunicheranno della loroelet- 
fricita a mifura della fua capachd, tauto cioe quant' egli puo 
riceverne per comporfi con effi ad una tenjione offia forza elet- 
trica eguale, fupponiamo di f grado. Ma la fua capacitd or ch' 
egli e non folameute conjugato ma combaciante il conduttore 
compagno, e ioo e piu volte maggiore (46.) di quando fi trova 
ifolato folitariamente, offia vivuole per produrvi la data ten lion e 
100 volte maggior dofe di elettricita (3$-}, quindi appunto ne 
avra preib 100 volte piu, die non avrebbe potuto prenderne 
ftando ifolato in aria. Quando dunque fi levera in alto a mifura 
che allontanandofi dal caro piano fi ridurra. alia naturale fua an- 
gufta capacitd, la tenjione elettrica difpiegheraffi maggiore, e 
maggior fempre fino al termine di 50 gradi (nel fuppofto eafo 
che la tenfione fofle di f grado ftando il difco pofato), quando 
cioe la fua atmosfera non facendofi piu lentire al detto piano, 
fara ceffata ogni maniera di compenjb, e tolto quell' equilibria 
accidental, che teneva la tenfione cosl baffa (39. 42.). E inu- 
tile il dire, che calando drnuovo il difco verfo il piano, fi ab- 
battera di nuovo l'elettrometro, a mifura che ? equilibria acci- 
dentale fi andra riftabilendo ; giacche quefto e il primo feno- 
meno che contemplato abbiamo (38.), e che ne ha condotti alia 
fpiegazione di tutto il refto. 

49. Soggiugnerd quefto per ultimo fchiarimento. Succede al 
difco che pafla dallo ftato d'ifolamento folitario a quello di afFacci- 
arfi fin anche a combaciare un piano convenientemente preparato, 
da quefto all' akro ftato, lo fteflb che fuccede ad un conduttore 

comprefo 
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eomprefo fotto angufta fuperficie, che fi difpieghi in Una aflai 
piu ampia, e vice verfa (richiamiamo Fefempio della catena 
ammucchiata e poi difiefa, o dei cilindri ch' entrano un nell* 
altro (35.). Elettrizzato a un altogrado il conduttore quand* 
e avvolto e impicciolito^ fe dopo viene a diftenderfi gcI allungarfi, 
decade in lui la tenfione a mifura che l'elettricita, compartendofr 
a una piu grande capacita, viett diradata. All' iucontro eletriz- 
zato debolmenfe quando e diflefo e gode della. fua maggiore 
capacita, fe dopo fi avvolge e rappicciolifce, va egli acquiftando 
viemmagior tenjione a mifura che l'elettricita fi raccoglie e viene 
condenfata* in una capacita minore. Cosi appunto il noflro 
difco fe venga elettrizzato quand' hfoiitario a una forte tenjione 
quefta andera fcernando a mifura ch' egli fi affacia ad un altro 
piano non ifolato ; all' incontro elettrizzato deboliflimamente 
quando e"proffimo a quefto piano o lo combacia, vedraffi crefcere 
in lui infignemente la tenjione a mifura che fi allontana da quel 
piano. Si puo dunque dire che l'elettricita viene qui pure in 
eerfo- modb condenfata, non altrimenti che nell' addotto efempio 
del conduttore che s'impiccioiifee : e quiiidi il nome di conden- 
fatore che ho dato al mio apparecehio. Certo fe non- puo dirfi 
nel noftro cafo condenfata l'elettricita in minore fpazio, giacche 
e maffa e volume rimangono i medefimi nel' difco che adope- 
riarno, ella e pero conflnata in tal corpo di cui la capacita di 
grandiffima che era e divenuta come che fia picciolifiima* 

50. Ora fe una debole infenfibile forza elettrica di-una boc~ 
cetta di Ley den o di un conduttore appena un poco carichi np~ 
plicata al difco giaeente puo accumularvi tanto di elettricita% 
ond6 poi levato in alto difpieghi una forte tenfione, vibri vivace 
fcintilla, &c. che fara una carica forte della boccia o del con- 
duttore applicatavi egualmente ? Non fara gran cofa dippiu* 
fser la ragione che tutta quell' elettricita ch' e fuperiore in forza 
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alia piccola refiflenza cheoppone la fuperficie del piano (46.), 
fia perfa, trapaflando in eflb (47. ). Ad ogni modo fe quefta 
piano eflendo convernenternente pveparato (n. 12. 22.), tale 
refiftenza fia difcreta, il difco non fe nc ftacchera fenza 
vibrare d'attorno dagl' orli comunque ritondati fiocchi di 
kice, per la ftrabocchevole copia di elettricita, di cui fi tro- 
verh. caiico : e a tanto non fara neppur neceflario che la boccetta 
ehe s'impiega a dargliela abbia affai forte carica, baftando una 
mediocre, e meno che mediocre, tale che appena giunga a dar 
fcintilla. 

51. Da tutto il fin qui detto s'intende facilmente, che fe it 
difco pofato puo prendere buona dofe di elettricita da una boccia 
di Leyden *, o da un ampio conduttore, comeche debolifli- 
mamente animati, non lo puo in alcun modo da un conduttore 
poco capace (e come darebbe quefti cio che non ha ?) a meno 
chenon.fi continui d'altra parte ad infondere a lui medefimo 

* Nella mia meraoria fulla capacita de' conduttori fempliei dimoftro la gran- 
4iffima tapacita che ha una boccia di Leyden comparativamente alia fua mole, 
appuuto perche l'elettricita che s'infonde ad una fuperficie truova un gran 
»ompenfo nell' elettricita contraria che prende la fuperficie oppofta, cio chft 
produce la folita diminuzione di tenfione, &c. Vi fo vedere come 16 pollici qua- 
drati di fuperficie armata hanno una capacita eguale a un conduttore di verghe 
margentate lungo preflb a ioo piedi, il quale ne ha una grandiffima, talche le fue 
fcintille producono la vera commoziont in un grado abbaftanza forte. Ivi anche 
accenno come tutti i fenomeni della carica e della fcarica degli ftrati ifolanti, dell' 
elettroforo, delle punte ec. poflbno dipendere dall' iftefla azione delle atmosfere 
elettriche, combinata, per cio che appartiene agli ftrati ifolanti, con una certa non 
mol to grande refiftenza che prova l'elettricita ad affiggerfi alia fuperficie di quefti . 
egualmente che a fortirne, e con quella incomparabilmente piu grande e ptio dirfi 
infuperabile che la impedifce di diffonderfi attraverfandone la fpeffezza. Intorno a 
che fin dal tempo in cui pubblicai la defcrizione, e le principali fperienze del mio 
elettroforo, che fu nel 1775 (vegg. la Scelta d' Opufc. interef. di quell' anno) io 
avea -promeflb di efporre tutte le mie idee in un trattato che avrebbe per titolo : 
MP azioac drfk atmosfere ekttrichc % t de' fenomeni che ne derivano ncgli firati ifolanti, 
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EkUricha Jia Natural?, jia Artlficiah. 273. 

quella qualunque debole elettricita, a meno che la forgente non 
continui per qualche tempo : il che ha luogo per efempio nel 
conduttore atmosferico che bee I'elettricita. infenfibile dell' aria, 
e in quello maliflimo ifolato d'una macchina ordinaria, il di cui 
giuoco vi mantiene una ii debole tenfione di elettricita, che in. 
niun modo appara. In ambi quefti cafi abbiamo dflervato in- 
fatti (4. 25.) che vi vuol del tempo prima che il difco poffa 
raccotre una dofe fuffieiente di elettricita. 

52. Come un ampio conduttore trafmette la maffima parte 
della fua elettricita al noftro difco, il quale quantunque affai 
piu picciolo, gode peroin grazia della fua vantaggiofa pofizione, 
in grazia di quell' equllibrio accidental a cui li compone col 
piano, d'una capacitd molto piu grande di quella che gli com- 
pete in iitato folitario ; e come levando in feguito efib difco in 
alto, con che tolto ogni equilibria o compenfo, vien riftretto alia 
naturale fua angufta capacita, quella flefla dofe di elettricita 
prefa al gran conduttore, e che appunto per effer egli ii grande 
vi producea II debole tenfione, or ne produce una tanta piu 
grande in cotefho difco ; nelF iftefla maniera, e per l'egual 
ragione I'elettricita aumentera una feconda volta di tenfione 
facendola pafiare dal difco gia follevato ad un altro giacente 
molto piu piccolo, da innalzarfi quindi fimilmente. 

II Sig. cavallo, a cui dietro le altre mie fperienze, fug- 
geri queft' artificio, ha fatto tal picciolo difco d'una lami- 
netta non piu grande d'uno fcillino. E certo quefto fecondo 
condenfaiore dell' elettricita e utile in molti cafi in cui 
I'elettricita non e fenfibile ancora o dubbia col prim'o : come ce 
ne hanno afficurato varie prove che facemmo infieme. Talora 
1'ordinario difco toccato dal corpo, di cui ii dtlbitava fe avefle o r 
no un principio di elettricita, non movea ancora l'elettrometro' 
fenfibililfimo dell' ifteflb Sig. cavallo ; ma toccato. con quel 
difco l'altro picciolino, quefto facea divergere fenfibilmcnte le 
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palottoline dell* elettrometro. Eppure qualche volta anche com 
quefto non fi otteneva nulla, o mi* ombra folamente di elettri- 
cita\ Or fe noi fupponiamo la tenfione elettrica accrefciuta a 
1000 volte tanto per l'intervento dei due condenfatori, il che 
non e troppo, quanto mai debole efler dovea origin ariamente 
nel corpo efaminato ? Quanto debole p. e. quella che fi eccita in 
un metallo ftrofinandolo colla mano nuda, giacche comrauni- 
cata al prinjo, e da quefto al fecondo picciolo difco, e final- 
mente aM* elettrometro, le palle appena fan cenno di fcoftarfi ? 
Ma bafta che facciano tanto per efler noi convinti, che l'elet- 
tricita non e nulla, e che il metallo l'ha originariamente contratta 
per lo ftroppicciamento della mano. Quanto mai eravam lon- 
tani da una fimile fcoperta pochi anni addietro prima dd noftro 
condenfatore, e dell' elettrometro cosi fenfibile del Sig cavallo., 
Quanti gradi di elettricita noi fcopriamo adeflb al difotto del 
piu picciolo d'allora I 



A F P E N D I C E; 

HO detto ;il § 28. che mi e riufcito finalmente di ottenere 
fegni diirintiffimi di elettricita e dalla femplice evaporazione- 
dell' acqua, e da varie effervefcenze chimiche. Efiendo quefto 
un fatto non meno intereffante che nuovo, ftimo non inop- 
portuno di far qui il racconto fedele delle fperienze. Le prime 
dunque, come ivi aecenno, fono ftate fatte a> Parigi in com- 
pagnia di due fifici illuminari e membri dell' Ace. R. delle Sci- 
enze. Furono quefti il Sig. lavoisjer, e il Sig. de la place. 
Eglino concepiron meeo la fperenza di un felice riufcimento 
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quando ebbi loro moftrato gli effetti del mio condenfatore, e fpie* 
gata la raglone dei fenomeni : confequentementeil Sig. Lavoi- 
sier ne ordind un grande col piano di marmo bianco. I primi 
tentativi da me fatti con quefto in compagnia del Sig. de la 
place full' evaporazione dell' acqua e dell etere non furono 
coronati dal fucceflb ; ma il tempo era cattivo, la ftanza troppo 
picciola e ingombrata di vapori, e l'apparato non troppo ben 
In ordine. All incontro quelli che ripeterono l'ifteffo Sig. de la 
place e Sig. lavoisier ad una campagna di qUeft' ultimo 
ebbero buon riufcimento. La qual cofa c'invoglio a ripetere e 
moltiplicar le fperienze, e il fucceflb fu completo, avendo otte- 
uuto fegni chiarimmi di elettricita dall' evaporazione dell' acqua, 
dalla femplice combuftione dei carboni, e dall' efFervcfcenza 
delle limature di ferro nell' acido vitriolico diluto. Cio avvehne, 
il giorno 13 Aprile e la maniera di far l'efperienza fu quefta: 
fi ifold in un aperto giardino una gran laftra di metallo, alia 
quale era attaccato un lungo filo di ferro che veniva a termiuarc 
in contatto dello fcudo o difco pofato ful piano di marmo, e 
quefto tenevau" continuamente afciutto e caldo da alquanti car- 
boni fottopofti. Cio fatto pofimo fu la detta laftra ifolata al- 
cuni fcaldini ripieni di carboni mezzo accefi, e lafciammo che 
la combuftione ajutata da un gentil vento che fpirava andafle 
rinforzandofi per alcuni minuti : allora rimovendo lo fcudo dal 
contatto del filo metallico e quindi da quello dal marmo con 
alzarlo al confueto modo, vi comparvero i fegni afpettati di elet- 
tricita, mentre accoftato al nuovo elettrometro del Sig. ca- 
vallo, fece che s'apriiiero i duefili colle pallottoline : efami- 
nata quefta elettricita li trovd eflere negative. Si ripete Tefpe-^ 
rienza ponendo fulla laftra ifolata invece dei fcaldini quattro 
vafi con entro limatura di ferro e acqua, quindi verfando in tufti 
quattro a un tempo abbaftanza d'olio di vitriolo per far forges*; 
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una ■ furiofaeffervefcenza : quando il piu forte bollore comln- 
ciava a cadere, allora fu che efplorato lo fcudo non che mover© 
i tlli dell'" elettrometro a qualche diftanza, ci diede una fenfibile 
fcintilla. Anche qui l'elettricita fi riconobbe efSere negative. 
Quanto furoa' vivi> a diftinti i fegni elettrici con tal prova deli*' 
efrervefcenza, altrettanto d'eboli" ed ; equivoci riufeirono quefta 
volta coll' evaporazione dell' acqua eccitata or con mettere delle 
■cafferole -con entro acqua a bollire fopra i fcaldini portati come 
qui innanzi dalla laftra ifolata, ora con-verfar l'acqua in cotefte 
eaflerole previamente ben rifcaldate^ 

Pochi giornr dopo ripetemmo le fperienze in, una grande 
ffanza eftendendole alle altre efFervefcenze che producono l'aria 
fiffa,, e l'aria nitrofa, con buon fucceflb -:: l'evaporazione fola. 
dell' acqua produffe fegni deboliffi mi; talche ebbimo pena a de- 
terminare di quale fpecie foffe l'elettricita ;, anzi di tre volte, due 
ci parve che foffe pojitiva ; ma v' e luogo a credere,,, ed io giu- 
dico certamente, che fia frato un errore. 

Ancor paffati alcuni giorni li ritorno alle fperienze effendodi< 
compagnia anche il Sig..£E roy membra effo pure dell' Acca- 
demia R. ; ma ne la combufHome, ne l'evaporazione dell' acqua: 
non ci dieder fegni fenfibili : di che accagionammo Feller l'aria 
umidiffvma per il tempo piovofo che faceva. Pur ne otten- 
emmo colla generazione dell' aria infiammabile nel .momenta- 
della piu viva effervefcenza •:, e fe i'elettrieita non fu quefta ; 
volta cosl forte da fcintillare, lo fu abbafianza perch e ne diftin- 
gueffimo chiarifimamente la fpecie, che era negntiva. 

Prima di lafciar Parigi (che fu il 23 Aprile), volendo io, 
mollrare qualche fperienza, di queflo gene re ad.un amatore di 
elettricita e valerate machinifh, il Sig. billaum, una volta, 
che mi trovai nel fuo laboratorio, preii una giara di vetro, e 
fofpefala a un cordoncino di feta vl'mifi i materiali per la produ-? 
3 zione 
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irTone dell' aria infiammabile •, avea fatto entrare nella giara 
medefima un filo di ferro in tnodo che toccafle la limatura e 1' 
altro fuo capo fporgente venhTe a commutiieare coll' elettro- 
metro fenfibiliflimo del Sig. cavallo. Quando l'efFervefcenza 
fu falita al ibmmo e la fpuma formontava i labbri del vafo,. 
le palle, fcoftandofi,, dieder fegno di elettricita ; ire quefta fu ; 
cosi debole, che non potefle conofcerfi efler negatlva. 

Le fperienze coll* evaporazione dell' acqua, che non aveair 
fcroppo bene eorrifpofto & Farigi, ebbero molto miglior fuc~ 
eeffo a Londra, quando mi fuggeri l'efpediente di gettere deli' 
acqua fopra i carboni accefi ch* erano in uno fcaldino ifolato. 
L'efTumazione rapida che fuccedenon manca maidi elettrizzare 
To fcaldino negativamentt, il quale dd fegni abbaftanza fenfibilL 
col folo elettfometroj, e col condenfatore, fe e ben preparato, 
arriva a produr fcintille. Si trovarolio prefenti la prima volta 
a quefte fperienze in cafe del Sig. bennet grand' amatore di< 
elettricita, il Sig. cavallo e il Sig. kirwan membrldella Si 
IL e il Sig. walker lettore di fifica. Ci fervimmo per appa- 
recchio condenfatore d'lin picciolo fcudo d'elettroforo, & d'ura 
piattello dHegno, che fitrovo al giufto punto femicoibente, il; 
che e raro quando iMegno none inverniciato; 

Un'altra volta in cafa del Sig. cavallo riufcl refperienza? 
ifolando un piGciolo crogiuolo con entro, due o tre carboni accefi- 
e quindi verfandov-i un cucchiazo d'acqua : un filo di ferro che' 
toccava i carboni, ed eftendevafi fino all 5 ' elettrometro,, vi porta 
fcnfibile elettricita e fempre negativa. 

Quefte fono le fperienze, che fino ad ora ho avuto occafione. 

dl fare; intorno alle quali non debbo tralafciar di dire, cbe 

febbene non aveffimo fempre bifogno dell' apparecchio conden-- 

Jatore (il quale, fe non e beniffimo in ordine, a nulla ferve, e 

nuonuocere anziche giovere) per aver fegnlnon.dubbi,. il folo* 
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elettrometro fenfibiliffirno del Sig. cavallo avendoci baftato 

piu volte ; convien pero confeflare che fi fu quell' apparecchio 

che ci mife fulla via di tali fperienze, e che col mezzo fuo fola- 

mente potemmo ottenere fegni di una certa forza, e fin la fcin- 

tilla elettrica. lo non dubito che eflendo ora refe cosi facili tali 

fperienze, non fiano per eflere e ripetute e promofle. II campo 

•e folamente aperto, e mclto refta ancora a fare. Se i corpi 

rifolvendofi in vapori o in un fluido elaftico fi caricano di fuoco 

elettrico a fpefe degl' altri corpi, e gli elettrizzano per confe- 

guenza negativamente^ venendo in feguito i vapori medefimi a 

condenfarfi, non cercheranno em di deporre quefto carico, e 

non produrranno confeguentemente fegni di elettricita pojltiva ? 

Ecco ci6 che merita fingolarmente d'eflere verificato coll' efpe- 

rienza. Io ho gia immaginato diverfi modi di tentare la cofa 

che mettero alia prova tofto che ne abbia il commodo. Intanto 

mi fia qui permeffo di dar corfo per un momento alle idee che 

volgo in mente intorno all' elettricita atmosferica. 

Le fperienze fatte fin qui, e che abbiamo riferite, benche' 
non flan molte, tutte pero concorrono a moftrarci che i vapori 
dell' acqua, e generalmente le parti d'ogni corpo, che fi ftac- 
cano volatilizzandofi, portano via feco una quantita di fluido 
elettrico a fpefe dei corpi fifli che rimangono, elettrizzandoli 
con cio negativamente, non altrimenti che ne portan via una 
quantita di fuoco elementare, con ci6 rafFreddandoli. Quindi 
volli inferire che i corpi rifolvendofi in vapori, o prendendo 
1'abito aereo, acquiftino una maggiore capacita rifpetto al fluido 
elettrico, giufto come l'acquiftano maggiore rifpetto al fuoco 
comune o fluido calorifico. Chi non fara colpito da cosi bella 
analogia, per cui Telettricita porta del lume alia hovella dot- 
trina del calore, e ne riceve a vicenda ? Parlo della dottrina dal 
calor latente ofpecifico, come fi vuol chiamare, di cui black e 

WILKE' 
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wit.ke colle flupende loro fcoperte han gettato i femi, e che e 
ftata ultimamente tantd promofla dal Dr. Crawford dietro le 
fperienze del Dr. irwine. 

Seguendo quefta analogia ficcome i vapori allorch£ fi conden- 
fano e ritornano in acqua, e confeguentemente alia primiera 
piu angufta capacita, perdono il lor calore latente, offia depon-- 
gono il dippiu di fuoco che fi avevano appropriato volatizzan- 
dofi ; cosi pure darair fuori- il fluido elettrico divenuto ora ridon- 
dante. Ed ecco come nafce l'elettricita di eccefib, che domina 
fempre piu o ■ naeno> nell* aria anche ferena, a quell' altezza che 
i ; vapori cominciano a eondenfarfi ; la quale e piu fenfibile nelle 
nebbie, Qve quelli fi condenfano maggiormente, e gia fi figu^- 
rano in goceie ; e infi-no fortiffima laddove le folte nebbie fi 
agglomerano in nubi. Fin qui l'elettricita' dell* atmosfera farai 
fempre pojitiva. Ma formata che fia una nube potentemente 
elettrica in piu, ella avra una sfera di attivita intorno ad efl'a,, 
nella quale fe avviene ch' entri. un' akra nube, allora giufta le 
note leggi delle atmosfere, gran parte del fluido elettrico di 
quefta feconda nube fi ritirera verfo Teflremitd piu lontana dalla 
prima, e potra anche fortirne ove incontri o altra nube, o vapori, 
o prominenze terreftri: che lo poftan rieevere : ed ecco una nube 
elettrizzata negativamenie,. la quale potra a fua pofta occafionare 
eoll' influffo della propria atmosfera l'elettricita: pojitiva in una 
ferza, &c. di quefta maniera s'intende beniffimo come fi pofTano 
avere fovente ne conduttori atmosferici fegni di elettricita nega- 
tiva a celo piu che coperto ; e come ne* temporali fpecialmente,. 
ove molte nubi ii veggono penfili e flaccate vergere at baflb, e 
or ondeggiare per qualche tempo, ora fcorrere le une lotto le 
altre, or trafportarfi rapidamente, l'elettricita cambj piu volte^ 
e fpeflo a un firatto da pojitiva in negativa^ e vice-verfii. 
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Or anche non fia piu ftupore che le eruzioni de vulcani, 
ilano flate fovente accompagnate da fulmini in ifpecie. Quella 
ftrepitofiffima del Vefuvio dell' anno i yjy., in cui infinite faette fi 
fon vedute guizzare entrogl' immenfi globi di fumo eruttati. Le 
poche fperienze fatte mi han dato a vedere che la quantita di 
elettricita prodotta dalle effumazioni, dipenda molto e dalla 
copia dei fumi che s'alzano e fingolarmente dalla rapidita. Or 
<juale e quanta non dee eflere Telettricita in fimili eruzioni ?. 
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II. Of the Method of rendering very fenfibk the weakejl Natural 
or Artificial Electricity.- By Mr. Alexander Volta, Profeflhr 
of Experimental Philofophy in Como, &c. &c. ; communicated 
by the Right Hon. George Earl Cowper, F. R. S. Seep. 23^*.- 
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1. TT will be readily allowed, that an apparatus capable of 
X rendering perceptible, or,, as it were, of magnifying the 
fmalleft, and otherwise unobfervable, degrees of natural as well 
as artificial electricity,, is of great advantage to the fcience of 
electricity in general, and efpecially for the inveftigation of 
atmofpherical electricity, which by this means may be ren«, 
dered very fenfible and confpicuous when it is not to be difco- 
vered by common atmofpherical conductors. This method is 
founded upon a particular ufe of my ele5iro£horus % which is a 
machine well known to electricians. 

2. Whenever in obferving. the atmofpherical electricity no 
degree of it can be dtfcovered by the ordinary methods of per- 
forming thofe experiments, it is difficult to determine whe- 
ther any electricity at all does or does not exift in the atmo- 
fphere at thofe times ; fince it may exift, and the quantity of 
it only be fo fmall as not to affect the electrometers employed.. 
An ordinary conductor,, erected in the beft manner for the pur- 
pofe of obferving the atmofpherical electricity, when the fky is 
free from electrieal clouds, feldom or never ftiews any figns 
of electricity.. In that cafe, therefore, if we rely upon the: 
common electrometers, even the mofr. fenfible, we inu ft con- 
clude, that neither the conductor nor the atmofphere, fo higlv> 
as the conductor reaches, contains- any electricity ; but by 
means, of the apparatus I am going to defcribe, it will be 
found,, that the faid conductors are never entirely void of elec- 
tricity,. 
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tricky, and it muft be confequently concluded, that the air, 
which furrounds them, is alfo at all times electrified. This 
method not only Ihews the exiftence of electricity, but gives 
alfo room to ascertain whether it is pofitive or negative, and 
that when the atmofpherical conductor itfelf is not capable of 
•attracting the flneft thread ; but if the conductor were to mew 
any very fmall attraction, then, by means of our apparatus, 
there may be obtained even ftrong fparks. 

3. The electrophorus in this cafe might perhaps better de- 
ferve the name of eleblroweter, or micro-ekSirometer, but I 
had rather call it a condenfer of eledlr icily, for the fake of ufing 
a word which exprefles at once the reafon and caufe of the 
phenomena to be treated of in this paper, as will be made 
evident in the fecond part. 

The whole method may be reduced to the following few 
obfervations. I. An electrophorus muft be procured, the refi- 
nous coat of which muft be very thin, and either not at all elec- 
trified, or, if electrified, its electricity be entirely extin- 
guished. 

II. Its ufual metal plate muft be laid upon this refinous and 
unelectrified plate, in full and flat contact ; but care muft be 
taken that it does in no point touch the lamina of metal upon 
which the refinous ftratum is ufually faftened. 

III. Thofe plates being fo conjointly placed, a conducting 
communication, viz.- a wire, muft be brought from the atmo- 
fpherical conductor to touch the metal plate of the electro- 
phorus, and to touch that only. 

IV. The apparatus muft be left in that fituation for a cer- 
tain time, viz. till the metal plate may have acquired a fuffi- 
cient quantity of electricity through the conducting commu- 
nication, which brings it from the atmofpherical conductor 
very flowly. 

V. Laftly, the conducting communication muft be removed 
from the contact of the metal plate : the metal plate is 
then feparated from the refinous one, by lifting it up by its 
infulating handle, after which it is in a ftate of attracting, of 
electrifying an electrometer, or, if the electricity is fufficiently 
ilrong, of giving fparks, &c. at the fame time the atmofpherical 

conductor 
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conductor itfelf (hews either no electricity at all, or exceeding 
fmall figns of it. 

4. It was mentioned above (IV.) that the conducting wire 
muft be left in contact with the metal plate for a certain time, 
the length of which, however, is not eafily determined, fince 
it depends upon variable circumftances. When the conductor 
itfelf (hews no figns of electricity, then it will be neceflary to 
leave the apparatus, as directed above, during eight, ten, or 
more minutes. But if the conductor itfelf is capable of juft 
attracting a very fmall thread, then it will be fufficient to leave 
the apparatus in contact as above mentioned, for a few feconds 
only, in order afterwards to obtain from it very confpicuous 
electrical appearances. 

5. Reflecting the conducing communication between the 
atmofpherical conductor and the metal plate, care fhould be 
taken that it be made of the feweft joints poffible, or rather of 
one piece, fince the difficulty of tranfmitting very fmall quan- 
tities of electricity is considerably increafed by every interrup- 
tion, and it may thereby be quite obftructed, as is often the cafe 
when a chain is ufed for that purpofe. 

6. As for the electrophorus to be ufed, it muft be farther re- 
marked, firft, that its being very thin, as mentioned above, is 
of great importance; it having been obferved,. that the thinner 
the refinous ftraturn is, the greater quantity of electricity can . 
be accumulated into the metal plate laid upon it ; which is 
the cafe whether the electricity is brought to it from the atmo- 
fphere, as in the abovementioned inftance, or from any other 
electric power. The thicknefs of one-fiftieth of an inch, or 
that of a common coat of varnifh, is very proper ; whereas 
if the refin was an inch thick or more, the experiments would 
anfwer very badly. 

7. Secondly, the furface of the refinous ftratum, as well as 
the under furface of the metal plate, muft be as plain and as 
fmooth as poffible, in order that the two furfaces may coincide 
more perfectly when laid one upon the other. It is well known 
how much this circumftance favours the effedt of the electro- 
phorus; for this reafon, in my publication on that inftrument, 

I recommended. 
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I recommended it as a thing eflential to obferve * : but this 
circumftance is ftill more eflential when the fame apparatus is 
to ferve as a condenfer of electricity. 

8. Laftly, it deferves to be repeatedly and particularly ob- 
ferved, that the refinous plate, when it is to be ufed for our 
experiment, mould be quite free from any the leaft electricity, 
otherwife the experiments cannot be depended upon. If, 
therefore, the refinous plate has been excited before, fo as 
to remain in fome meafure eledtrified, all poflible care mould 
be taken to deprive it of that electricity, which however is 
not eafily done. The moft effectual method of doing it to ex- 
pofe the refinous plate to the hot rays of the fun or to the 
tire, fo that its furface may be flightly melted, by which means 
it will entirely lofe its electricity +. The flame of a candle, 
or of a piece of paper, will eafily deprive the refin of its elec- 
tricity, if its furface be pafled over the flame. In order to ob- 
ferve whether the refinous plate is quite free from any electri- 
city, the metal plate muft be laid upon it, there it muft be 
touched with a finger, and afterwards, being lifted up after the 
ufual manner, it muft be prefented to a fine hair ; for if the 
hair is not attracted, you may conclude, that the refinous plate 
has no electricity, and confequently the apparatus is fit to be 
ufed as a condenfer of electricity. 

9. Were I afked, to what degree the electricity might be 
condenfed, or how much the electrical phenomena could be 

* See the two letters addreffed to Dr. priestley, and publiflied in the Scclta 
fOpufculi interejfanti of Milan for the year 1775. 

f It has been believed for a long time, that to heat, and efpecially to melt, 
fulphur and refins, was fufficient to excite in them fome electricity ; but except the 
tourmalin and fome other ftones, which are really excited by heat alone, the 
refins and fulphur never become electrified by that means, except when they have 
by fome means or other fuffered any friction. The miftake, as Father beccaria 
obferved, was occasioned by this, vix. that even the leaft friction of the hand, 
or other body, is fufficient to excite fuch fubftances in thofe favourable circum- 
ftances ; without which friction, thofe fubftances, melted and left to cool by 
themfelves, are fo far from acquiring any electricity, that they lofe every veftige 
of it in cafe they were excited before the fufion, as may be eafily proved by 
experiment : nor ought this to appear wonderful, fince fufion or a ftrong degree 
of heat renders every body a conductor of electricity. 

increafed 
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increafed by this apparatus ; I would anfwer, that it is not eafy 
to be determined, as it depends upon various circumftancas) 
however, ceteris paribus, the augmentation is greater in propor- 
tion as the body which fupplies the metal plate with the elec- 
tricity has a greater capacity, and is larger in proportion as the 
.electricity is weaker. Thus we obferved above (§ 2. and fol- 
lowing) that if the atmofpherical conductor has barely power 
enough to attract a very fine thread, it is neverthelefs capable 
of infufing fuch a quantity of electricity into the metal plate of 
the electrophorus, as to let it not only actuate an electrometer, 
hut even dart ftrong fparks, But if the electricity of theatmo- 
fpherical conductor is fo ftrong as to afford fome fparks, or to 
let the index of the electrometer rife to five or fix degrees, 
then the metal plate of the electrophorus^ which receives the 
electricity from this conductor, according to our method, will 
certainly let the index of the electrophorus rife to the higheft 
degree, and will give a ftronger fpark, yet it may be plainly 
perceived, that the condenfation is, proportionally lefs in this 
than in the other cafe. The reafon is, becaufe the electricity 
cannot be accumulated beyond the greatefl degree, viz. when 
the electricity is increafed fo much as to be difiipated every 
way. Therefore, according as the- electric power, which fup» 
plies the condenfer, is neareft to the higheft degree, the con- 
denfation is proportion ably lefs ; but m that cafe there 1 is np 
need of a condenfer, fince its principal ufe is to collect and 
render fenfible that fmall quantity of electricity, which would 
otherwife remain imperceptible and unobferved. 

10. Whenever, therefore, the atmofpherical conductor by 
itfelf gives fufficiently ftrong figns of electricity, then there is 
no occafion to ufe our condenfing apparatus. Befides, when 
the. electricity is ftrong, it often happens, that part of the 
electricity of the metal plate is imprefled upon the refin, in 
which cafe the apparatus acts as an electrophorus, and confe- 
qdently is unfit for our purpofe (§ 8.). 

i x . In order to avoid fuch an inconvenience, I have thought of 

fubftituting to the refinous plate a plane, which mould not be a 

perfect electric, or quite impervious to electricity, but which 

fhould be an imperfect conductor, fuch as might hinder., in a cer- 

. Vol, LXXIli C * tain 
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tain meafure only, the freepafT'age of the electric fluid through* 
its fubftance. There are many conductors of this kind ; as,. 
for in fiance, a clean and dry marble flab, a plate of wood (like- 
wife clean and very dry, or covered with a coat of varnifh, or 
wax) and the like. The furface of thofe bodies does not con- 
tract any electricity, or if any electricity adheres to them, it 
vanifhes foon, on account of their femi- conducting nature; for 
which reafon they cannot anfwer the office of anelectrophorus,, 
and therefore are more fit to be ufed as condtenfers of electricity. 

12. Befides the advantages above mentioned, there is ano- 
ther, which arifes from fubftituting an imperfectly conducting; 
plane to the refinous plate, namely, that the metal plate laid 
upon one of thefe does actually condenfe or acquire a greater 
quantity of electricity than when laid upon the refinous plate,, 
or other perfect electric; for fince, as was faid above, § 6... 
the thinner the refinous ftratum is, the better it anfwers our 
purpofe ; in the cafe of a varnifhed or waxed board, this fira- 
tum becomes exceedingly thin, and it becomes nothing when ; 
an imperfectly conducting fubftance is ufed, fuch as a marble 
flab, a very dry piece of wood, &c. 

13. On the other hand, care fhould be taken, in choofing the 
above mentioned plane, that it be not too much of a conducting 
nature, or capable of becoming fo in a very fhort time, it 
being quite necefFary, that the electricity fhould find a confi- 
derable degree of refinance in going through its fubftance. In 
choofing, or in preparing, fuch a plane by drying,, or other- 
wife, it is better to render it too near to than too far from 
the nature of a non-conductor. A marole flab, or a board 
properly dried, anfwers admirably well, and is preferable to 
any other plane: otherwife the refinous plate of an electro- 
phones is preferable to a common table or marble flab- not pre- 
pared; for thefe bodies, being in fome meafure imbibed with 
moifture, conduct much better than is neceflary; 

14. To be more particular, 1 fhall add, that for this pur- 
pofe it is better to ufe a flat piece of marble, and to, grind 
it againft the metal plate, till they coincide fo well as to 
ihew a fenfibl'e , cohefion between them. Afterwards the 
piece, of marble fhould be expofed. for feveral days to . the 

heat; 
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heat of a warmed place, fuch as an oven, a chimney, &c. in 
order to expel the moifrure, and to render it quite fit for our 
experiments (§ 12. 13.). The marble, thus prepared, will 
continue dry for a confiderable time, except it be long expofed 
to very damp air. As for the fm-all quantity of moifture which 
the marble may accidentally and fuperficially attradt, it may be 
removed by expofing it to the fun, or to a fire, or even by 
wiping it with a dry and clean cloth, previous to, the per- 
forming of experiments. 

15. It is not every fort of marble that will anfwer 
equally for this purpofe. The old marbles, which have 
been long preferved in dry places, anfwer better than thofe 
which have been recently dug from the quarry. The dif- 
ference of the fpecies of marble is alfo of confequence in this 
bufinefs; I have found ibme marbles which, without any 
preparation, anfwer vaftly well, whereas others will not do 
near fo well, even when properly prepared ; excepting, how- 
ever, when they are. preferved hot during the experiment ; for, 
In that cafe, they anfwer better than the bed: pieces of marble 
that are not preferved hot. It is always advantageous to warm 
the marble previous to the experiment. 

160 Inftead of preparing the piece of marble by a long con- 
tinued heat, it will be fufEcient to give it a coat of copal yar- 
nifh, or amber, or lac varnifh : after which it rauft be kept in 
an oven for a fhort time. By this means even the worft fort of 
marble anfwers very well, even without previoufly warming 
or keeping it hot during the experiment. 

1 7. By means of the varnifh even a metal plate may be ufed 
inftead of the marble. This mould be firfl made flat by grind- 
ing it againft the upper plate, and then it mult be varnifhed, but 
rather thicker than when the varnifh is laid upon the marble. 
In this cafe both the plates might be varnifhed, though it is 
fufficient to varnifh one of them. 

18. Here it may be faid, that in fact we are returned to the 
electrophorus. This is true ; and indeed the varnifhed metal, 
or marble, or wood, may be excited by a very flight friction, 
even fometimes by the firnple laying of the metal plate upon it, 

C 2 efpecially 
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efpecially wken they are hot ; hence there is no occalion to 
warm them, when they are good for the purpofe, left they 
fhould be fo well prepared as to be eafily excited, and then act 
like an electrophorus. 

19. However, the advantages which a varnifhed plate has 
above the common electrophorus are, 1. that the varnifh is 
always thinner than the common refinous ftratum of an electro- 
phorus. 2. That the varnifh acquires a more fmooth and plain 
furface ; hence the metal plate may be. more eafily, and to 
more advantage, adapted to it. 

20. Inftead of the above mentioned plane of marble or metal: 
varnifhed, there may be fubftituted, with equal advantage, any 
fort of plane covered with dry and clean oil-cloth or oil- 
filk or fattin and other' filk- fluff' that is not confiderably 
thick; which will anfwer very well, without requiring any 
more than perhaps a flight warming. The filk-ftuffs anfwer 
better for this purpofe than thofe made of cotton or wool, and 
thefe better than linen. However, by a previous drying and" 
keeping them hot during the experiment, paper, leather, wood, 
ivory, bone, and every fort of imperfect conductor, may be 
made to anfwer to a certain degree. 

21. If thofe imperfectly conducting fubftances were dried 
too much, then they would" become quite electrics, and confe- 
quently ufelefs for our purpofe (as will be made appear 
better in the fe.cond part of this paper), excepting when they 
were ufed like refins, &c; 

- 22. I muft not omit to mention alio, that the apparatus may 
be rendered more limple by applying the filk or other femi— 
conducting ftratum to the upper, viz. to the metal plate, which 
is furnifhed with a glafs handle inftead of the marble or other 
plate, which in that cafe becomes ufelefs: for in its ftead a 
plane of any kind may be ufed, fuch as a common wooden or 
marble table, even not very dry, a piece of metal, a book, or 
other conductor, whether perfect or imperfect^ it being only 
neceffary that its furface be flat. 

In fact, nothing more is requifite for our experiment than 
that the electricity, which tends to pafs from. one furface to the 

other, 



the weakeft Natural or Artificial EleSlriclty. xv 

other, fhould find fome refinance or oppofition in either of 
the furfaces, as will be made more evident in the fecond part. 
It is immaterial whether the non-conducing or femi- conducing 
ftratum be laid upon one or the other of the planes, it being- 
only neceffary that they mould coincide very well together, 
which cannot be eafily obtained when a common table is ufed 
for one of the planes, which is the only reafon. why it is better 
to ufe two planes which have been worked flat by grinding one 
upon the other, and one of them varnifhed, &c. A fingle 
metal plate,, covered with filk, with three filk firings fattened 
to it by way of a handle, may be conveniently ufed for 
ordinary experiments. 

23. Hitherto we have considered the ufe of our condenfer iiv 
exploring the weak atmofpherical electricity, which is brought 
down by the atmofpherical Conductor*.. But this, though 
the principal, is not the only ufe to which it may be 
applied. It ferves likewife to difcover the artificial electricity 
when this is foweak as not to be difcoverable by any other 
means, which happens in various cafes, fome of which I mail 
now proceed to mention. 

24. A Leyden phial charged, and then difcharged by touch- 
ing its coated fides three or four times with the difcharging 
rod,, or the hand,, feems to be quite deprived of electricity, yet 

* Here it will be proper to mention a remarkable observation; which I have 
made on the atmofpherical electricity with the help of the condenfer. The late 
Mr. canton and others affirmed that they had obtained ftronger figns of electricity 
from their atinofphericalapparatus at the time of an aurora iorealis, than' at other 
times; but various other philofophers doubted of the influence of electricity 
in that meteor, and fome abfolutely denied it. I myfelf was much in doubt' 
about it ; ■■ but at prefent Mr. can ton's aflertion feems to be eftablifhed beyond a 
doubt, as Ih aveobferved by actual experiment. During the ftrong aurora borealis t 
which appeared in the night of the 28th of July, 1780, the light of which riling gra- 
dually from the horizon, reached the zenith at near eleven-o'clock, and enlightened 
the heavens with a reddiih light, the weather being clear and windy ; our con - 
denfing apparatus being applied to an atmofpherical conductor, gave fine bright 
fparks ; whereas, at other times, that is, in clear weather, and at every hour of 
the day or night, the fame apparatus afforded either no fparks at all,, or ex- 
ceedingly final!- ones j the reafon of which was becaufe the. faid conductor, was nofi 
jiuich elevated., 

2 ifr' 
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if you touch with the knob of it the metal plate of our con- 
denfer,. when properly lituated fviz. upon an ■imperfectly con- 
ducting plane, &c.) and immediately after take up the faid 
plate, this will be found to give very confpicuous figns of elec- 
tricity, which (hews that the Leyden phial is not quite de- 
prived of electricity as it appeared. But if the phial was left 
fo far charged, as juft to attract a light thread, then if the metal 
plate were to be touched by the knob of it, even for a. moment, 
it would afterwards, when lifted up, give a flrong fpark, and if 
then it were to be touched again by the knob of the phial, it 
would afford a fecond fpark hardly fmaller than the former, 
and thus fpark after fpark may be obtained for a long time, 
which is a very furprizing experiment. 

This method of producing fparks by means of a phial, which 
is not charged fo high as to give fparks of itfelf, is very conve- 
nient for various pleafing experiments ; as, for inftance, that of 
lighting the inflammable air-piftol, or lamp, contrived by me, 
efpecially when a perfon is provided with one of thofe phials, 
prepared after the manner recommended by Mr. tibertus 
cavallo *, which when charged may be carried in the pocket 
for a long time. Thofe phials, as they retain a fenfible charge 
for feveral days, will retain an infenfible one for weeks or 
months. I mean, by an infenfible charge, fuch as cannot be 
difcovered but by the help of the condenfer, in which cafe it 
becomes more than fenfible, and fufficient for the experiment 
of the inflammable air-piftol, &c. 

25. Secondly, Suppofe you have an electrical machine fo 
badly in order that its conductor will not afford any fpark, but 
will j uft attract a thread; then if you let this conductor touch 
the metal plate of the condenfer, and after fuffering it to 
continue in that fituation for a few minutes, whilft the machine 
is kept in motion, lift up the metal plate, you will obtain 
from it a ftrong fpark. 

26. Thirdly, In cafe the electrical machine acts very 
well, but its conductor is fo badly infulated, that it. will 
not give any fparks, as when the conductor touches the walls 

* See his Treatife on Elettricity, 

Of 
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of the room, or when a chain falls from it upon the table; 
then if you let the faid conductor in that ftate touch the metal 
plate of the condenfer, whilft the electrical machine is in 
action, the plate will afterwards give fufficiently ftrong figns 
©f electricity, which fhews the great power this apparatus has 
of drawing and condenfing the electricity. 

317. Fourthly, The ufuaiway of rubbing divers bodies, and 
then prefenting them to > an electrometer; in order to examine 
their electricity, is often infufficient, that is, it makes the expe- 
rimenter believe, that a body has not acquired any electricity 
at all, only becaufethe quantity of it is too fmall to affect an 
electrometer. Ifr this cafe it is very advantageous to rub thofe 
bodies with the metal plate of our apparatus, which plate for 
this purpofe muft be naked ; for if the plate be afterwards pre* 
fented to an electrometer, this will be electrified confiderably, 
however little electricity the rubbed bodies themfelves may 
have acquired. The quality of this electricity, viz. whether it be 
pofifive or negative,, may be eafily afcertained, lince the electri- 
city of the metal plate muft be the contrary of that acquired 
by the body rubbed upon it. Mr. cavallo alfo made ufe of 
this method to difcover the electricity of certain bodies*. 
But there is a better method^ to be ufed in cafe the bodies to 
be examined are not eafily adapted to the metal plate, which 
method neither Mr* gavallo nor* others have known. This 
is the following. The metal plate being laid upon the im- 
perfectly conducting plane, the body to be tried is rubbed 
againft, or is repeatedly ftroked, upon it; which done, the 
plate is taken up, . and is examined by an electrometer. If the 
body tried by this method is a piece of leather, a ft ring, a 
piece of cloth, or velvet, , or other imperfect conductor of the 
like fort, the plate will be; certainly found electrified, and in- 
comparably more by this means than if it were ftroked by the 
fame bodies, whilft ftanding infuriated in the air. In lhort, by 
either of thofe methods you will obtain fome electricity from 
fjach bodies as could hardly be expected to give any, , even when 
they are not . very dry. . Indeed, coals and metals excepted,, 

* See his, Treatife on Electricity, part IV. chap. vi. 

every 
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every other body will give feme electricity. I can farther fay, 
that I have often obtained fome electricity even by ftroking the 
metal plate with my naked hand. 

28. It has been queftioned, whether evaporation, fer- 
mentation, &c. produced any electricity, and the inveftigation 
is of confequence for determining fomething certain about 
the atmofpherical electricity. I know that various perfons have 
attempted in vain to difcover electricity in thofe cafes. Some ex- 
periments of mine relating to this purpofehad alfo failed; never- 
thelefs, I entertained fome hopes of fucceeding, as I had for a 
great while imagined, that effervefcence, diflblutkni, evapora- 
tion, &c. by difturbing the natural form and fituation of the 
particles of bodies, ought to have increafed or dirninifhecl the 
capacity of the bodies contiguous to thofe in action, and con- 
iequently ought to have occalioned in fome cafes a rarefaction, 
and in others a condenfation of the electric fluid. Being per- 
fuaded of this theory, I thought that the electricity produced 
in thofe cafes was not difcovered, partly becaufe of its fmall 
quantity, and partly becaufe the infulation was almoft de-* 
ftroyed by the vapours that rofe, and I imagined, that by 
a greater accuracy, and by multiplying the experiments, 
I fhould fome time or other difcover it *, It is about 
two years iince, that having gradually been able to condenfe 
the electricity to a great degree by means of the above defcribed 
apparatus, I again thought of repeating my old experiments 
about the evaporation, &c. and entertained much better hopes 
of difcovering fomething new about it, almoft. forefeeing the. 
event; but various occupations deferred thofe experiments till 
the months of March and April of the prefent year 1782,: 
when being at Paris, in company with fome members of the 
Royal Academy of Sciences, 1 at laft fucceeded in obtaining 
clear figns of ele<ftricity, nay and even the fpark, from the 
evaporation of water, from the fxmple combuftion of coals, 
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and from various effirvefcences, . as thofe which produce in- 
flammable air, fixed air, and nitrous air. 

29. 1 mall fiaim the firfl part of this paper with obfervingv that 
befides the abovementioned ufes, to which our condenfing ap- 
paratus may be applied, the various experiments which maybe 
made with it throw great light upon the theory of electric 
atmofpheres in general, of which we arc going to treat in the 
leeond part. 
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30. The experiments related in the foregoing pages have 
fhewn how eafily a metal plate, or other conducting plain 
furface, when properly fituated, can draw the electric fluid 
upon itfelf from a weak atmofpherical electricity, from a Ley- 
den phial, &c. fo as to render its effects much more conspi- 
cuous and vigorous. It is now neceffary to give a-n explanation 
of thofe phenomena, the theory of which will greatly facili- 
tate the practical performance of this fort of experiments. 

•31. The whole matter, therefore, may be reduced to this,: 
viz. that the metal plate has a much greater capacity for hold- 
ing electricity in one cafe, viz. when it lies upon a proper 
plane (as mentioned in §11. J 2. 22.) than when it {lands quite 
infulated, as when it is fufpended in the air by its iilk firings 
or infulating handle, or when it Hands upon an in filiating 
{land, as a thick flratum of refin or the like. 

32. It is eafy to comprehend, that wherever the capacity of 
holding electricity is greater, there the intenlity of electricity 

Vol. LXXII. D " is 
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is proportionably lefs, viz. a greater quantity of electricity i& 
in that cafe required, in order to raife its intenfity to a given 
degree ; fo that the capacity is inverfely as the intenfity ^ by 
which word I mean the endeavour by which the electricity of 
an electrified body tends to efcape from all the parts of it, to 
which tendency or endeavour the electrical phenomena of at- 
traction, repulfion, and efpecially the degree of elevation of 
an electrometer, correfpond. 

33. That the intenjily > of electricity muft. be inverfely propor- 
tional to the capacity of the body ele&rified, will be clearly 
exemplified by the following experiment. Take two metal rods 
of equal diameter, but one of them a foot, and the other five 
feet long; and let the firfl be electrified fo high as that the 
index of an electrometer annexed to it may be elevated to 60 ;: 
then let this electrified rod touch the other rod, and in that cafe 
it is evident, that the intenfity of the electricity, by being parted 
between the two rods, will be diminished in proportion as the ca- 
pacity is increafed ; fo that the index of the electrometer, which 
before was elevated to 6o°, will now fall to io°, viz. to one-iixth 
of the former intenfity, becaufe now the capacity is fix times 
greater than when the fame quantity of electricity was con- 
fined to the firil rod alone. For the fame reafon, if the faid 
quantity of electricity was to be communicated to a rod fixty 
times longer, its intenfity would be diminifhed to one degree ; 
and, on the contrary, if the electricity of this long conductor 
was to be contracted into the fixtieth part of that capacity, its 
intenfity would be increafed to 6o°. 

34. Now not only conductors of different bulk have dif- 
ferent capacities for holding electricity, but alfo the capacity of 
the fame conductor may be increafed or diminifhed by various 
circumftances, fome of which have not yet been properly con- 
sidered. It has been obferved, that the capacity of the fame 
conductor is increafed or diminifhed in proportion as its furface- 
is enlarged or contracted, as is fhewn by Dr. franklin's expe- 
riment of the can and chain, and various other experiments^ 
from which it has been concluded,, that the capacity of con- 
ductors 
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tluctors is in proportion to their furface, and not to their, quan- 
tity of matter. 

35. This conclufion is true, but does not comprehend the 
whole theory, fince even the extenfion contributes to increafe 
the capacity; fo that of two conductors, which have equal but 
diffimilar furfaces, that which is the more extended in length 
has the greater capacity*. In fhort, it appears from all the 
experiments hitherto made, that the capacity of conductors is 
in proportion not to the furfaces in general, but to the furfaces 
which are free, or uninfluenced by an homologous attnoff here. 

36. But that which comes nearer to our cafe is, that the 
capacity of a conductor, which has neither its form nor furface 
altered, is increafed when, inftead of remaining quite infu- 
lated, the conductor is prefented to another conductor not in fil- 
iated ; and this increafe is more confpicuous, according as the 
furfaces of thofe conductors are larger and come nearer to each 
other. 

When an infulated conductor is oppofed or prefented to ano- 
ther conductor whatever, I call it a conjugate conductor. 

37. The circumftance mentioned in the preceding paragraph, 
which augments prodigioufly the natural capacity of con- 
ductors, is that which I find to have been hitherto principally 
overlooked, far from any advantages having been deduced from 
it ; but let us begin with thofe experiments which fhew this 
increafed capacity in the fimpleft manner. 1 take, for example, the 
metal plate of an electrophorus, and holding it by its infulating 
handle in the air, electrify it fo high that the index of an 
electrometer annexed to it might be elevated to 6o°, then lower- 
ing this metal plate by degrees towards a table or other con- 
ducting plain furface, I obferve that the index of the electrometer 
falls gradually from 6o° to 50 , 40 , 30 , &c. Notwithftanding 
this appearance, the quantity of electricity in the plate re- 
mains the fame, except the faid plate be brought fo near the 
^able as to occauon a tranfmiffion of the electricity from the 

* See my Diflertation on the Capacity of Conductors, publiflied at Milan in 
the Opufcoli Sccln for the year 1778; and alfo in rozier's Journal for the enfuing 
year. 

D 2 former 
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former to the latter ; at leaft the quantity of electricity will 
remain as much the fame as the dampneis of the air, &c. will 
permit. The decreafe, therefore, of intenfity is owing to the 
increafed capacity of the plate, which now is not iniulated 
j'olitary But conjugate. In proof of this propoiition, if the 
plate be removed gradually farther and farther from the table, it 
will be fi;und, that the electrometer rifes^ again to its former 
ftation, namely to 6o°, excepting the lofs of that quantity of 
electricity, which during the experiment muft have been more 
or lefs imparted to the air, &c. 

38. The reafon of this phenomenon is eafily derived from the 
action of electric atmofpheres. The atmofphere of the metal 
plate, which for the prefent I mail fuppofe to he electrified 
|X)(itively, acts upon the table or other conductor whatever to 
which it is prefented; fo that the electric fluid of the table, 
agreeably to the known laws, retiring to the remoter parts of 
it, becomes more rare in thole parts which are expofed to the 
metal plate, and this rarefaction becomes greater the nearer the 
electrified metal plate is brought to the table. If the metal 
plate is electrified negatively, then the contrary effects niufl 
take place. In fhort, the parts iramerfed into the fphere of 
action of the electrified metal plate, contract -a .contrary electri- 
city, which accidental electricity, making in fome manner a 
compenfation for the real electricity of the metal plate, dimi- 
nifhes its intenlity, as is fhewn by the depreffion of the elec- 
trometer (§ 37. )• 

39. The two following experiments will throw more light 

upon the reciprocal action of the elect ric atmofpheres. Firft, 

fuppofe two flat conductors, electrified both poiitively or both 

negatively, to be prefented towards, and to be gradually 

brought near, each other : it will appear, by two annexed 

"electrometers, that the nearer thofe two conductors come to 

each other, the more their intenfities will increafe ; which 

fhews, that either of the two conjugate conductors has a much 

lefs capacity now than when it was fingly infulated, and out 

of the influence of the other. This experiment explains the. 

reafon why an electrified conductor will mew a greater intenfity 

when 
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when it comes to be contracted into a {mailer bulk ; and alfo 
why a lone extended conductor will (hew a lefs inteniitv than a 
more compact one, fuppofing that their quantity of fin-face 
and of electricity is the fame ; becaufe the homologous atmo- 
spheres of their parts interfere lefs with each other in the 
former than in the latter cafe. 

40. Secondly, Let the preceding experiment be repeated 
with this variation only,' viz. that one of the flat conductors 
he electrified pofitively, and the other negatively : the effects 
then will be jufl the reverfe of the preceding, viz. the inten- 
sity of their electricities will be diminifhed, becaufe their capa- 
cities are increafed the nearer the conductors come to each other. 

41. Let us now apply the explanation of this laft experi- 
ment to the other experiment mentioned in § 38. viz. that of 
.bringing the electrified metal plate towards a conducting plane 
which is not infulated ; for as this plane acquires a contrary 
electricity, it follows, that the intenfity of the metal plate's 
electricity muff be diminifhed ; hence the annexed electrometer 
is deprefied according as the capacity of the plate is increafed, 
and confequently the plate in that cafe may receive a greater 
quantity of electricity. 

42. This matter may be rendered frill more clear by in fil- 
iating the conducing plane, whilft the other electrified plate is 
upon it, and afterwards feparating them ; for then both the 
metal plate and the conducting plane (which may be called the 
inferior plane) will be found electrified, but pofTefTed of con- 
trary electricities, as may be afcertained by electrometers. 

43. If the inferior plane is infulated firft, and then the 
electrified plate is brought over it, then the latter will caufe 
an endeavour in the former to acquire a contrary electricity, 
which, however, the in filiation prevents from taking place; 
hence the intenfity of the electricity of the plate is not dimi- 
nifhed, at leaft the electrometer will fhew a very little and 
almoft imperceptible depreffion, which fmall deprefiion is owing 
to the -imperfection of the infulation of the inferior plane, and 
to the fmall rarefaction and condenfation of the electric fluid, 
which may take place in different parts of the faid inferior 

plane. 
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plane. But if in. this fituation the inferior plane be touched fo 
as to cut off the infulation for a moment, then it will imme- 
diately acquire the contrary electricity, and the inteufity in the 
metal plate will be diminimed. 

44. If the inferior plane, inftead of being infulated, were 
itfelf a non- conducting fubftance, then the fame phenomena 
would happen, viz. the intenfity of the electrified metal plate 
laid upon it would not be diminimed. This, however, is not 
always the cafe ; for if the faid inferior non-conducting plane 
is very thin, and is laid upon a conductor, then the intenfity 
of the electrified metal plate will be diminimed, and its capacity 
will be increafed by being laid upon the thin infulating 
ftratum ; becaufe in that cafe the conducting fubftance, which 
ftands under the non-conducting ftratum, acquiring an elec- 
tricity contrary to that of the metal plate, will diminim its 
intenfity, &c. and then the infulating ftratum will only dimi- 
nifh the mutual action of the two atmofpheres more or lefs, 
according as it keeps them more or lefs afunder. 

45. The intenfity or electric action of the metal plate, which 
diminilhes gradually as it is brought nearer and nearer to a con- 
ducting plane not infulated, becomes almoft nothing when the 
plate is nearly in contact with the plane, the compenfation or 
accidental balance being then almoft perfect. Hence, if the 
inferior plane only oppofes a fmall refiftance to the paflage 
of the electricity (whether fuch refiftance is occafioned by a thin 
electric ftratum, or by the plane's imperfect conducting nature, 
as is the cafe with dry wood, marble, &c.) : that refiftance joined 
to the interval, however fmall, that is between the two planes, 
cannot be overcome by the weak intenfity of the electricity of 
the metal plate, which on that account will not dart any fpark 
to the inferior plane (except its electricity were very power- 
ful, or its edges not well rounded) and will rather retain 
its electricity ; fo that, being removed from the inferior 
plane, its electrometer will nearly recover its former height. 
Befides, the electrified plate may even come to touch the 
imperfectly conducting plane, and may remain in that fitua- 
tion for fome time ; in which cafe the intenfity being reduced 
1 almoft 
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almoft to nothing, the electricity will pafs to the inferior plane 
exceedingly flowly. 

46. But the cafe will not be the fame if, in performing this 
experiment, the electrified metal plate be made to touch the 
inferior plane edgewije ; for then its intenfity being greater 
than when laid flat, as appears by the electrometer, the elec- 
tricity eafily overcomes the fmall refiftance, and pafles to the 
inferior plane, even acrofs a thin ftratum*; becaufe the elec- 
tricity of one plane is balanced by that of the other, only in 
proportion to the quantity of furface which they oppofe to 
each other within a given diftance : whereby when the metal 
plate touches the other plane in flat and ample contact its elec- 
tricity is not diffipated. This apparent paradox is clearly ex- 
plained by the theory of electric atmofpheres. 

47. What looks more like a paradox is, that neither will 
the touching the metal plate with a finger, or with a piece of 
metal, deprive it of all its electricity, whilft ftanding upon 
the proper plane ; fo that it generally leaves it fo far electrified 
that, when it is afterwards feparated from that plane, it will 
ftill afford a fpark. Indeed this phenomenon could not be ex- 
plained upon the fuppofttion that the finger or the metals Were 
perfect conductors. But fince we do not know of any perfedr. 
conductor, the metals or the finger, oppofe a refiftance fuffi- 
cient to retard the immediate diflipation of the electricity of the 

* This explanation, properly applied, renders evident the actions of points in 
general. Properly fpeaking, a pointed conductor, not infulated, when prefented 
to an electrified body, has not in itfelf any particular virtue of attracting elec- 
tricity. It a£ts only like a conductor not infulated, which does not oppofe any 
refiftance to the paflage of the electric fluid. If the fame conductor, inftead of 
being pointed, was to prefent a globular or flat furface to the electrified body, 
neither would it in that cafe oppofe a greater refiftance to the paflage of the 
electricity. But the reafon why the electricity will not pafs nearly fo eafily from 
the electrified body to the conductor when it is flat or globular, as when it is pointed, 
js becaufe in the former cafe the intenfity of the electricity in the electrified body is 
weakened by the oppofed flat furface, which, acquiring the contrary electricity,. 
compenfates the diminifhed intenfity incomparably more than a point can. It 
appears, therefore, that it is not the particular property of a point or of a flat 
furface, but the different ftate of the electrified body, that makes it part with its 
electricity eafier, and from a greater diftance, when a pointed conducting fub- 
ftance, than when a flat or globular one is prefented to it. 

plate,. 
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plate, which is in that cafe actuated by a very fmall degree of in- 
tenfity or endeavour of expanding ; fo that luppofe, for inftance, 
that the piece of metal, or the finger by touching the plate, 
took off To much of its electricity as to reduce the intenfity of 
the remainder to the fiftieth part of a degree; this remain- 
ing electricity would then be almoft nothing ; but when the 
plate, by being feparated from the inferior plane, has its capa- 
city fo far diminished as to render the intenfity of its electricity 
ioo times greater, then the intenfity of that remaining electri- 
city would become of two degrees or more, viz. fufficient to 
afford a fpark. 

48. Hitherto we have confidered in what manner the action 
of electric atmofpheres muff, modify the electricity of the me-. 
tal plate in its various fituations. We muft now coufider the ■ 
effects which take place when the electricity is communicated 
to the metal plate whilft {landing upon the proper plane. The 
whole bufinefs having been proved in the preceding pages, it 
is eafy to deduce the applications from it ; neverthelefs, it will 
be ufeful to exemplify it by an experiment. Suppofe that a 
Leyden phial or a conductor were fo weakly electrified that the 
intenfity of its electricity was only of half a degree or even 
lefs : if the metal plate of our apparatus, when ftanding upon 
the proper plane, was to be touched with that phial or con- ' 
ductor, it is evident, that either of them would impart to it a 
quantity of its electricity, proportional to the plate's capacity, 
vi%. fo much of it as mould make the intenfity of the electricity 
of the plate equal to that of the electricity in the conductor 
or phial, fuppofe of half a degree ; but the plate's capacity, 
now that it lies upon the proper plane, is above 100 times 
greater than if it flood infulated in the air, or, which is the 
lame thing, it requires 100 times more electricity in order to 
ihew the fame intenfity ; therefore, in this cafe it muft require 
upwards of 100 times more electricity from the phial or con- 
ductor. It naturally follows, that when the metal plate is after- 
wards removed from the proper plane, its capacity being leflened 
fo as to remain equal to the 100th part of what it was before, 
the intenfity of its electricity muft become of 50 ; fince, agree- 
3 ably 
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ably to the fuppofition, the intenfity of the ele&ricity in the 
phial or conductor was of half a degree. 

49. A conductor that is ele£trified whilft It ftands in foil and 
ample contaft with another proper conductor, as above fpeci- 
fied, and is afterwards feparated from it, fhews the fame phe- 
nomena that are exhibited by a conductor, which, after being 
eledtrified, is contracted into a fmaller bulk, or contrariwife, 
like Dr. franklin's experiment of the can and chain (§ 35.) 
&c. 

50. If a fmall quantity of electricity applied to the metal plate 
of the condenfer enables it to give a flrong fpark, it may 
be afked, what would a great quantity of electricity do ? The 
anfwer is, that it would do nothing more, becaufe, when the 
electricity communicated to the metal plate is fb flrong as to 
overcome the fmall refinance of the inferior plane, it will be 
diffipated. 

51. After all that has been faid in the preceding pages, 
it may be eafily underftood, that if the metal plate of our con- 
denfer can receive a, good (hare of electricity from a Leyden 
phial*, or from an ample conductor, however weakly electri- 
fied; it cannot receive any considerable quantity of it from a 
conductor of a fmall capacity ; for this conductor cannot give 
what it has not, except it were continually receiving a Stream, 
howfbever fmall, of electricity, as is the cafe with an atmo- 
fpherical conductor, or with a prime conductor of an electrical 
machine, which acts very poorly but continues in action. In 
thofe cafes it has been obferved above (§ 4. 25.) that a consi- 
derable time is required before the metal plate has acquired a 
fufficient quantity of electricity. 

52. As an ample condu&qr, weakly electrified, imparts a 
considerable quantity of electricity to the metal plate of our 

* In my Paper on the Capacity of Ample Condu&ors is fliewn the great capa- 
city of a Leyden phial in comparifon to its bulk, juft becaufe the electricity, 
which is communicated to one of its furfaces, is balanced by the contrary electri- 
city of the oppofite fvirface. There I ftiew, that the capacity of 16 fquare inches 
of coated lurface is equal to the capacity of a condu&or made of filvered cylin- 
drical flicks, and nearly 100 feet k»ng, the capacity of which is fo great that its 
ipark occafions a fliock confiderably flrong. 
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condenfer, fo that when thefaid metal plate is afterwards fepa- 
rated from its proper plane, the electricity in it appears much? 
condenfed and vigorous ; fo when the fame metal plate con- 
tains a fmall quantity of electricity, and fuch as cannot give a 
fparfc or affect an electrometer, that electricity may be rendered 
very confpicuous by communicating it to another fmall metal- 
p ate or condenfer. 

Mr. cavallo was the firft who thought of this improve- 
ment, which he derived by reafening upon my experiments. 
He actually made a fmall metal plate not exceeding the fize of a' 
fhiliing: this fecond condenfer is certainly of great ufe in many 
caf s, in which the electricity is f® fmall as not to be at all, or 
not clearly, obfervable by my method' or a firfr. condenfer only y 
as has been evidently proved by fome experiments we made 
together. Sometimes the ufual metal plate of my condenfer 
acquired fo fmall a quantity of electricity, that being after- 
wards taken up from the inferior plane, and prefented to an 
extremely fenfible electrometer of Mr. cavallo's conftruction,. 
it did not affect it. In this cafe, if the faid metal plate, thus 
weakly electrified, was made to touch the other fmall plate 
properly fituated, and that was afterwards brought near ariJ 
electrometer, the electricity was then generally ftronger than 
what would' have been fufficient to afcertain its quality. 

Now, if by the help of both condenfers the intenfity of the 
electricity has been augmented i goo times, which is by no 
means an exaggeration, how weak muft then be the electricity 
of the body examined ? how fmall muft that electricity be 
which is produced by rubbing a piece of metal with one's 
hand, fince when this electricity is condenfed"' by both con- 
denfers, and then is communicated to an electrometer, it can 
hardly affect that inftirument ? Yet it is fufficient to afford con- 
viction, that the metal can be electrified by the frdtion of a 
perfon's hand. Some years ago, viz. before the difcovery of 
our condenfer, and of Mr. cavallo's fenfible electrometer, 
we were very far from being able to difcover fuch weak excita- 
tions ; whereas, at prefent, we can obferve a quantity of elec- 
tricity incomparably fmaller than the fmalleft obfervable at 
thofe times. 

5 A P« 
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APPENDIX. 



IN § 28. I mentioned, that after various attempts I at 1 aft 
fucceeded in obtaining undoubted figns of electricity from the 
fimple evaporation of water, and from various chemical effer- 
vefcences ; but as this is a fact not lefs interefting than new, 
it feems proper to fubjoin in this place a faithful account of the 
experiments made for that purpofe. The firft fet of experi- 
ments were made at Paris, in company with Mr. lavoisier 
and Mr. de la place, two intelligent philofophers and mem- 
bers of the Royal Academy of Sciences. After I had fhewn 
them my experiments with my condenfer, they, as well as 
niyfelf, began to entertain hopes of fucceedjng in the experi- 
.ments on the evaporation, &c. Accordingly Mr. lavoisier 
ordered a large condenfer with a marble plane to be made. The 
firft experiment I attempted with this inftrument, in company 
with Mr. de la place, proved unfuccefsful ; but the weather 
at that time was bad, the room was narrow and full of va- 
pours, and the apparatus was not quite in proper order. 
Mr. Dte la place and Mr. lavoisier repeated thofe experi- 
ments In the country, and then they were attended with fuc- 
cefs, which incited us to repeat and diverfify the experiments, 
by which means the difcovery was compleated ; having ob- 
tained unequivocal figns of electricity from the evaporation of 
water, from the fimple combufKon of coals, and from the 
■efFervefcence of iron filings.in diluted vitriolic acid. This ob- 
servation was made the 13th of April of the prefent year 1 782, 
and the experiments were performed in the following manner. 
In an open garden a long metal plate was infulated, which, 
by means of a large iron wire, was made to communicate 
with the metal plate of the condenfer kid upon the piece of 
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marble, which was kept continually warm by fome lighted 
coals fet underneath. This done, fome chafing-difhes, con- 
taining burning charcoal, were placed upon the large infulated 
plate. The combuftion of the coals was helped by a gentle 
wind. Some minutes after, the iron wire, by which the large 
infulated plate was connected with the metal plate of the con- 
denfer, was taken off; then the metal plate being removed from 
the marble by its infulated handle, and prefented to. Mr. C-A- 
vallo's electrometer, made the balls of it diverge with negative 
electricity. The experiment was repeated by placing upon the 
large infulated plate four veflels, containing iron filings and 
water, inftead of the chafing-dimes : then fome vitriolic acid 
was poured into thofe four veflels, fufficient to caufe a vigor- 
ous efFervefcence, and when the flrongeft ebullition was going 
to fubfide, the metal plate of the condenfer was removed from 
over the marble; and being examined, not only electrified 
the electrometer with negative electricity, but gave a fenfible 
fpark. At this time having tried to obtain electricity from the 
evaporation of water, the effects were equivocal or hardly fen- 
fible ; the fame thing happened a few days after, when' 
however we obtained clear figns of electricity from thofe efFer- 
vefcences, which produce fixed and nitrons air..' Thofe experi- 
ments were made in a large room. 

One day the electricity arifing from the evaporation of water 
feemed to be pofitive; but fubfequent experiments, and other 
circumffances, indicate that fuch a phenomenon muff, be attri- 
buted to a miftake. 

Once on repeating thefe experiments in company with Mr. 
le roy, member of the R. A. of Sciences, we could not obtain 
any electricity from the evaporation of water or from com- 
buftion, the weather being extremely damp ; but the efFer- 
vefcence of iron filings and diluted vitriolic acid produced elec- 
tricity enough to afcertain that it was negative, though it 
afforded no fpark. 

A fhort time before I left Paris I once more repeated the expe- 
riment of the effervefcence of iron filings, &c. with fuccefs. 
This experiment was made in the laboratory of Mr. billaum, 
an inftrument-maker and lover of electricity. 

a The 
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The experiment on the evaporation of water, which did not 
anfwer fo well at Paris, fucceeded much better in London,; 
where I bethought me of throwing water upon the lighted coals, 
which were kept in an infulated chafing-dim. In this manner 
the electricity of the evaporation never fails to electrify the 
ehafing-diih negatively, and ftrorigly enough for the electricity 
to be difcovered by the fimple electrometer ; it will even afford' 
a fpark, : if the condenfer is ufed. The firft experiment of this- 
fort was made at Mr. bennet's;, who is a great lover of electri- 
city, in prefence of Mr. bennet, Mr. cavallo, and Mr. 
kir wan, members of the Royal Society, and of Mr. walker, 
lecturer of experimental philofophy. 

Another time this experiment was repeated with fuccefs at 
Mr. cavallo's, in the following manner. A fmall crucible, 
containing three or four fmall coals lighted, was infulated; 
then a fpoonful of water was thrown upon the coals, and im- 
mediately after an electrometer, which communicated with the 
eoals by means of a wire, diverged with negative electricity. 

Thefe are the experiments which I have had the opportunity 
to make hitherto ; in relating which Tmuft not omit to obferve,, 
that although the condenfing apparatus has not been always 
indifpenfably neceffary, Mr. cavallo's very fenfible electro- 
meter alone having been often fufficient for the purpofe ; yet it 
muft be confened, that it was the condenfing apparatus which 
fuggefted thefe experiments, and by the help of which even 
the electric fp ark could be obtained. Thefe experiments have 
juft opened the way to a vaft field, which deferves much far- 
ther inveftigation. It is natural to fuppofe, tljat if compact 
bodies, when they are rarefied, or become an. elaftic fluid, re- 
quire an additional quantity of electric fluid, ana confequentlv 
leave thofe bodies, with which they are connected, negatively 
electrified ; it muft happen, on the contrary, that when va- 
pours, condenfe they muft part with fome electric fluid, that is,, 
muft produce a pofitive electricity. This, however, remains 
to be proved experimentally, and I have already imagined feve- 
ral ways of trying it, which will be put in practice as foon as I 
(Hall have the opportunity. Mean while I beg leave to con- 
clude 
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elude this paper with mentioning a few ideas I entertain 
relating to the atrnofphefical electricity. 

The experiments hitherto made, though not numerous, yet 
concur to mew, that, the vapours of water, and in general the 
parts of all bodies, that are feparated by volatilization,, carry 
away ah additional quantity of electric fluid as well as of ele- 
mentary heat, and confequently that thofe bodies, from the con- 
tact of which the volatile particles have been feparated, remain 
both cooled and electrified negatively: from which it may 
be deduced, that whenever bodies are refplved into volatile 
-elaftic 'fluid, their capacity for holding eledtiic fluid is aug- 
mented, as* well as their capacity for Holding common fire, or 
the calorific fluid. This is a ftriktnj; analogy by which the 
fcience qif electricity throws fbme light upon the theory of 
heat, and alternately derives light from it ; I mean on the doc- 
trine Of latent, or lpecific heat, the firft notions of which were 
fuggefted by the admirable experiments of Dr. black and 
wilke, and which has been afterwards much elucidated by 
Dr. Crawford, who followed the'experiments of Dr. irwin. 

By following this analogy it feerns, that as the vapours on 
their contlenling, lofe part of their latent heat, on account of 
their capacity being diminished, fo they part with fome electric 
fluid. Hence originates the pofitive electricity, which is always 
more or lefs predominant in the atmoiphere, when the Iky 
is clear, viz. at that height where the vapours begin to be con- 
•denfed. Accordingly, the atmofpherical electricity is ftronger 
in fogs, m which cafe the vapours are more condenfed, fo as 
to be almoft reduced into drops, and is ftill Stronger when thick 
fogs become clouds. 

Hitherto we have accounted for the pofitive atmofpherical 
electricity ; but it is eafy to account for clouds negatively elec- 
trified ; for when a cloud, positively electrified, has been once 
formed, its fphere of action is extended a great way round, fo 
that if another cloud comes within that fphere, its electric 
fluid, agreeably to the well known laws of electric atmofpheres, 
inuft retire to the parts of it which are the remoteft from the 
firft cloud ; and from thence the electric fluid may be commu- 
nicated 
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sweated to other clouds, or vapours, or terreftrial prominencies. 
Thus a cloud may be electrified negatively, which cloud, after 
the fame manner, may occaflon a pofitive electricity in another 
cloud, &c. This explains not only the negative electricity, 
which is often obtained from the atmofphere in cloudy weather; 
and the frequent changes from pofitive to negative electricity, 
and contrariwife in flormy weather ; but alfo the waving mo- 
tion often obferved in the clouds, and the hanging down of 
them, fo as nearly to touch the earth. 

After the fore-mentioned difeoveries we need no longer won- 
der at the appearance of lightnings in the eruptions of volcanos r 
as was particularly obferved in the late dreadful eruption of 
Mount Vefuvius-. The few experiments I have made mew, 
that the quantity of fmoke, but much more the rapidity with 
which it is produced, tends to increafe the electricity which 
arifes from combuftion, Sec. How great mull then be the 
quantity of electricity that is produced in fuch eruptions I 




